
Eco del la Brigna
Bimestrale di informazione religiosa, cultura e attualità - Nuova serie, n. 15, maggio 2000

Parrocchia Maria SS. Annunziata - piazza F. Spallitta - 90030 Mezzojuso (Pa) - Italy - e-mail: ecobrigna@ctonline.it
Spedizione in abb. post. art. 2 comma 20lc legge 662196 Filiale di Palermo

Ch'è bedda sta minestra
Ch'è bedda sta festa, nta marzu si fa
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Come consuetudine, Mezzojuso anche quest'anno è stata

sede dei festeggiamenti in onore di San Giuseppe. Iniziati i l
23 gennaio, con lo "sposalizio", questi si sono protratti per

tutti i  mercoledì, f ino al l8 marzo, la sera in cui si sono svolti

i  "tocchi", con la partecipazione del Vcscovo e di un gran

numero di fedeli. Dopo la funzione è se-suita la benedizione
dei "panuzza", quest'anno realizzati presso la fami-slia Pietro

Canzoneri.
Alle orime ore del mattino del l9 si è svolta la tradizionale

Pentecoste - Dehito paesi poveri - Saggio di piano.forte - lLestcmro statuu Atldohreúa

Festa dell'albero - Giornata mondiale della terret - I Cupitoli' 8 marz,o

Il1rttrt politicrts - Carnevale - I.'arte di Giufà - Sport - I rtostri lettori - Diarío minimo

"sveglia", terminata con la messa dell 'aurola alle ore 6.30. In

se-euito i membri della confraternita hanno distribuito i
"panuzza" alle lami-slie del paese. In molti hanno partecipato

alla celebrazione della Santa Messa delle ore l1'30, cui è

seguita la benedizione della minestra. I l bel tempo ha

permesso la distribuzione di quest'ult ima e I 'allestimento

della tavolata in piazza Umberto Io
(Neth foto sopra, la piazza grenúta di persone durante lcr

distribuzione dello ninesttz. Foto Brancato)
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Festa
dell 'Annunziata
La festa della Titolare della parrocchia è
stata preparata con un triduo. La sera
del 25 marzo, dopo I'ingresso della
banda musicale, sono stati celebrati i
vespri. Il 26 mattina alle ore 4,45 è
iniziata la sveglia cantata per le vie del
paese. Alle ore | 1,30 è stata celebrata la
solenne Liturgia Eucaristica alla fine
della quale sono stati benedetti e
distribuiti i  pani. La processione coi
simulacri della Madonna e dell 'an-eelo
Gabriele è iniziata alle ore 19.45. Non
sono mancati "l 'anciuleddi " interpretati
dalle piccole Ornella Figlia, Maria
Chiara Lo Vico e Maria Rita Pennac-
chio. I l servizio musicale è stato svolto
dalla banda "C. Verdi" di Mezzoiuso.

Settimana Santa
e Pasqua
La  comun i tà  d i  Mezzo iuso  s i  è
DreDarata a l la  Pasqua con incontr i
lettìmanali tenuti dal 

'prof. 
Tulumello i l

eiovedì alle ore 20.30 nella chiesa del
eolleeio di Maria e i l venerdì nella
chiesà del SS. Crocifisso. incontri poco
partecipati.
Venerdì 14 aprile nella parrocchia
dell 'Annunziata è stata celeblata la S.
M e s s a  p e r  t u t t e  l e  " s o r e l l e "
dell 'Addolorata che il siovedì santo
avrebbero sfilato in procàssione vestite
di nero, anche se non tutte erano
presenti. .Ci auguriamo che il pross.imo
anno cr sra una magglore parteclpazlone
alla l i turgia. Alle ore 20,30 la comunità
ha ripercbrso la via del Calvario con il
pio eìercizio della Via Crucis, buona la
bartecipazione, anche se don Enzo ha
lottolirieato I'assenza di molte persone
che si vantano di far parte di questa o
quella confraternita, iiò signifi.ca che
t'er loro è più importante organizzare i

"festeggiamenti" per un
qualsiasi santo, che la
Redenzione, la quale a
noi è stata donata per la
Passione, Morte e
Resurrezione di Gesù
Cristo.
Sabato 15 aprile alle
2 3  l a  c o m u n i t à
b i z a n t i n a h a
c o m m e m o r a t o  l a
r e s u r r e z i o n e  d i
Lazzaro, cantando per
le vie del paese l ' innÒ "
O miré mbrèma".
Domenica delle Palme
16 aprile: i bambini
delle due comunità
p a r r o c c h i a l i  h a n n o
Sfilato per le vie. del
paese con l raml cll
ulivo. Don Enzo, come
per ,eli altri anni, ha
c o m m e m o r a t o
l' ingresso del Signore a
Gerusalemme a cavallo
di un asino. La l iturgia
è stata arricchita dalla
Dresenza di alcune
! u o r e  C o l l e e i n e
D r o v e n i e n t i  d - a l l a
T a n z a n i a  p e r
testimoniare i l servizio
che svolgono nel la
missione e'chiedere i l
n o s t r o  c o n t r i b u t o .
Fo r tuna tamen te  l a
n o s t r a  c o m u n l t a
r isponde sempre Chiesa del l 'Annunziata:  I 'Addolorata '  ForoLoMino

generosamente a questl
appel l i .
Ld Settimana Santa è iniziata con gli
esercizi spirituali che si sono svolti
lunedì 17 è martedì l8 aprile 2000 alle
o r e  2 0 , 3 0  n e l l a ' p a r r o c c h i a
dell 'Annunziata, animati i la don Pietro
Gullo. mentre alle 19.00 nella chiesa del
SS. Croci f isso è stata celebrata
I'uffi ciatura del Ninfi os.
Mercoledì Santo: 19 aprile alle ore

20.00 nella parrocchia di S. Nicola rito
deit 'Otio Santo; alle ore 20.30 nella
parrocchia del l 'Annunziata.  L i turg ia
Penitenziale, con la presenza di alcuni
sacerdoti oer dare la possibil i tà a tutti di
potersi cbnfessare freparandosi bene
alla S. Pasqua.
Giovedì Sànto 20 aprile alle ore 10.30
nella chiesa di S. Maria di tutte le
Grazie rec i ta del  Mat tut ino ed
Ufficiatura della lavanda dell'altare.
A l l e  o re  17 ,00  ne l l a  pa r rocch ia
dell 'Annunziata è stata celebrata la

' Messa vespertina in "Cena Domini" con
la lavanda dei piedi a dodici giovani:
n e l l a  p a r r o c c h i a  d i  S .  N i c o l a
celebrazìone del Vespro e Liturgia di S.
Basil io. Alle ore 21,00 si è svolta la
D r o c e s s i o n e  d e l l ' A d d o l o r a t a ;  e d
àbbiamo potuto ammirare il volto della
Vergine àppena restaurato con i fondi
della confraternita.
Venerdì Santo 2l Aprile nella
parrocchia dell'Annunziata si è celebrata
la liturgia dei presantificati con la
deposizione del Cristo dalla Croce in
forma di rappresentazione con la
partecipazione di alcune ragazze che
ricoprivano il ruolo della Madonna e
delle Pie Donne che stavano ai piedi
della croce. Nella parrocchia di S.
Nicola alle ore 09,30 Ufficiatura della
Passione, alle ore 17,00 celebrazione
del vespro, deposizione del Cristo dalla

Chiesa di San Nicola: l'Urna con il Cristo Morto. Foto Lo Mino

(Continua alla pagina l0)
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L'Anno Liturgico - La Pentecoste

l l  Consolatore
T Ivl rnsegnera ognt cosa

La Pentecoste ch iude i l  c ic lo  pasquale per
inaugurare I 'economia ecc les ia le .  Essa è un
compimento:  quel lo  de l la  promessa,  fa t ta  dal
F ig l io  d i  mandare da presso i l  Padre "un a l t ro
Consolatore", quando sarebbe stato glorif icato
nella Trinità Santa. La Pentecoste è anche un
in iz io :  quel lo  de l la  comprensione del  mistero d i
Cr is to,  l ' in iz io  del la  v i ta  in  Cr is to.

La presenza d i  Cr is to t ra  g l i  uomin i ,  su l la  ter ra
s i  è  ch iusa con la  sua Ascensione;  perc io  i l  suo
tempo stor ico,  durante i l  quale aveva annunciato
i l  Regno,  è g iunto a l la  f ine "  Queste cose v i  ho
det to quando ero ancora t ra  d i  vo i  "  (Gv.
14,25).

Con la  Pentecoste cominc ia un 'a l t ra  fase del la
r ive laz ione:  " I l  Consolatore,  lo  Spi r i to  Santo che
i l  Padre manderà nel  mio nome,  egl i  v i  insegnerà
ogni cosa e vi r icorderà tutto ciò che vi ho
detto" (Gv. 14,26).

Due sono g l i  aspet t i  de l la  fest iv i tà  de l la
Pentecoste:  funz ione d idascal ica:  in iz iaz ione
al l ' insegnamento d i  Cr is to,  ma nel lo  s tesso
tempo ha una funz ione d i  r icordo:  "v i  r icorderà
quanto v i  ho insegnato" .

La d iscesa del lo  Spi r i to  d i  ver i tà  e del  Donatore
di vita nella Pentecoste non è soltanto un fatto
conclus ivo e in iz ia le  ins ieme,  ma è anche
qualcosa di permanente. Non si effettua una
vol ta  per  sempre,  ma cont inua.  Non è so l tanto
un evento che è accaduto in  un cer to luogo,  in
un certo anno ed in un certo mese, ma è una
realtà costante da cui dipende sostanzialmente
I 'es is tenza del la  Chiesa nei  secol i .  San Gregor io
d i  Nissa af ferma:  " I l  S ignore c i  ha dato i l  c ibo
perfetto della nostra natura lo Spir i to Santo in
cui è la vita".

La discesa della Spir i to Santo a Gerusalemme
sui  d iscepol i  e  su i  f ra te l l i  è  anche l ' i r rad iamento
cont inuo che comunica a i  loro d iscendent i  la  v i ta ,
i l  soff io, i l  movimento e I 'essere e che fa di essi
la st irpe di Dio, perché Dio si è fatto uomo. La
Pentecoste in certo senso giusti f ica la creazione
e I ' incarnazione.  Come lo  Spi r i to  era a l l 'or ig ine
della genesi così è stato mediante lo Spir i to che
la Verg ine ha concepi to  i l  Cr is to.  Se i l  Verbo ha
preso carne,  mentr 'e  è "L 'uno del la  Tr in i tà"  e
perché secondo i l  d isegno del la  Sapienza d i  Dio i
f igl i  adott ivi siano resi capaci di essere partecipi
de l lo  Spi r i to  de l  F ig l io .  I l  "sof f io"  in iz ia le  che ne
aveva fatto delle persone viventi spir i tual izza
anche perché d ivent ino membra del  corpo d i
Cristo e veicol i  del lo Spir i to.

Così diventano santi per essere i  testimoni
del la  ver i tà  de l  mistero pasquale nel  mondo;
saranno par tec ip i  e  agent i  con g l i  angel i  de l la
gloria del regno. Intanto sono iniziat i  e r icevono
il  potere di insegnare. A part ire dalla Pentecoste
la t rad iz ione del la  Chiesa cominc ia a v ivere.

Le mani festaz ion i  un iche d i  Dio F ig l io  sono
come folgori nel la storia. La loro conseguenza è

que l la  de l la  d i f fus ione de l  fuoco ines t ingu ib i le  che
bat tezza  e  de l l ' acqua inesaur ib i le  che v iv i f i ca  f ino
al la f ine dei tempi,  quando brucerà la zizzania e
la  pu la  de l la  mie t i tu ra :  que l la  sarà  la  seconda
Pentecoste. La festa che celebriamo è quel la
de l le  p r im iz ie  de l la  mie t i tu ra ,  i l  cu i  Archet ipo  e  lo
s tesso R isor to :  sono le  p r im iz ie  de l la  v i ta  che
r imane,  non de l  g iud iz io  che consuma.

Secondo g l i  A t t i  deg l i  Apos to l i  la  p r ima
assemblea c r is t iana  è  composta  da  " tes t imon i
de l la  Resur rez ione" ,  da  f ra te l l i ,  da  donne con
Mar ia  r iun i t i  in  comuni tà  l i tu rg ica  ( fede e
pregh iera) .  La  d iscesa de l lo  Sp i r i to  fa rà  d i  ques ta
assemblea la  Ch iesa .  La  Pentecos te  è  i l
coronamento  de l l ' i n iz iaz ione ecc les ia le  de i
c r is t ian i ,  che  cominc ia  con i l  ba t tes imo e
cont inua f ino  a l  Regno,  g raz ie  a l l 'Ep ic les i  che
confer isce i l  potere di  partecipare del la natura
d iv ina  med ian te  I 'Eucar is t ia ,  La  Pentecos te  è  la
fon te  de l la  p regh iera  de l la  l i tu rg ia ,  de l la
conoscenza d i  D io ,  de l la  asces i ,  de l la  teo log ia ;  in
breve è  la  g ius t i f i caz ione de l la  v i ta  c r is t iana ,
r iassunta  da l l 'Eucar is t ia  la  qua le  a  sua vo l ta  è
correlata con la Pentecoste. '  Questo ci  porta a
d i re  con Sant ' I reneo " . . .Dove è  lo  Sp i r i to  d i  D io ,
la  è  pure  la  Ch iesa" .  In  ques to  v i  t rov iamo i l
mot ivo  fondamenta le  de l la  s in fon ia  ecc les ia le ,
che è  una cond iz ione fondamenta le  per  o t tenere
l o  S p i r i t o :  l '  u n a n i m i t à .

" U o m i n i ,  d o n n e ,  b a m b i n i ,  t u t t i  d i s t i n t i . . .  l a
Chiesa r icrea tut t i  nel la Spir i to.  A tut t i
ugua lmente  essa impr ime una fo rma d iv ina .  Tu t t i
r icevono da essa una natura unica.. .  Tutt i  sono
inna lza t i  e  un i t i  in  mondo veramente  ca t to l i co"  S .
Mass imo i l  Confessore ,  Mis tagog ia  1 ,  PG 91,  668.

Papàs Francesco Masi

I N D I O C E S I
NUOVO PRESBITERO DI RITO LATINO

Sabato 29 aprile nella cattedrale di S. Demelrio a Piana
mons. Salvatore Cassisa, Arcivescovo emerito di
Monreale, con mandato del nostro Vescovo, ha ordinato
sacerdote di rito latino i l diacono Giorgio M. Ilardi.

Giorgio è nato a Piana de-sli Albanesi i l  27 maggio del
69. Maturata la sua vocazione nel locale gruppo mariano,
dal Vescovo mons. Ferrara è stato inviato a Roma presso
il Pontificio Collegio Greco. Ha frequentato -eli studi
fi losofico-teologici presso la Pontif icia Università
Gregoriana ed attualmente sta ult imando la l icenza in S.
Liturgia presso il Pontif icio Istituto S. Anselmo. Dopo
I'ordinazione don Gior-eio eserciterà i l suo ministero
presso la parrocchia latina S. Maria del Lume di Palazzo
Adriano. Al neo Presbitero giungano gli auguri del nostro
giornale.



4 - Chiesa Eco del la Br igna

COME NOI LI  RIMETTIAMO
AI NOSTRI DEBITORI

Campagna ecclesiale per la r iduzione del debito estero dei paesi piu poveri :  un impegno
educativo, un' azione di pressione, un segno di assunzione di responsabi l i tà

L a  C a r i t a s  P a r r o c c h i a l e  i n
co l l abo raz ione  con  i l  Comi ta to
Ecclesiale Italiano per la riduzione del
debito estero dei paesi più poveri, in
ouesto numel'o di Eco della Brisna
vuo le  i n i z i a l e  una  campagna  

-  
d i

informazione e di sensibilizzazione per
far prendere coscienza delle tragiche
conseguenze del debito, diffondere
un'adeguata conoscenza del problema;
ripensare i nostri "sti l i  di vita': in
un'ottica di -siustizia e condivisione.

Il problema del debito estero dei paesi
in via di sviluppo compromette Ia
di-enità della vita umana di mil ioni di
persone e che pesa sul destino di molte
nazioni è og-ei uno dei mag-uiori e
irrisolti problemi intetnazionali. A quasi
vent 'anni  dal la  cr is i  del  1982,  s i  sono
moltiplicati appell i e iniziative. Nel
1994 il Papa lancia con la "Tertio
Mi l lennio Adveniente"  i l  cammino
verso il Giubileo del 2000. e fra i vari
obiettivi propone di accoglierlo "come
un tempo opportuno per pensare, tra
I'altro, ad una consistente riduzione, se
non proprio al totale condono del debito
internazionale, che pesa sul destino di
molte Nazioni" (TMA, 5l).

In Africa, secondo i dati ufficiali, la
spesa per pagare ogni anno gli interessi
è quattro volte superiore a quella
dest inata a f inanziare i l  s is tema
sanitario e quello scolastico. Questo
accade in paesi in cui la mortalità
infantile entro il quinto anno di età è
spesso  supe r i o re  a l  2OVo  de l l a
popolazione. Sollecitata dal preciso
appello del Papa per il Giubileo, ma
anche dalle numerose iniziative e
proposte di diverse realtà ecclesiali e
sociali italiane e di altri paesi, la Chiesa
italiana ha sentito la responsabilità di
fare appello a tutte le comunità cristiane
e agli uomini di buona volontà per un
impegno comune, corale e consistente
volto a rilanciare con forza I'appello
giubilare a liberarsi insieme dalle catene
delle diverse schiavitù ed ingiustizie e
contribuire così ad una nuova economia
di condivisione.

Il problema del debito estero dei paesi
poveri nasce negli anni '70, all'epoca
delle due crisi del petrolio. La prima
rese le condizioni operate sui mercati
f i  n a n z i a r i  i n t e r n a z i o n a l i  m o l t o
convenienti, favorendo I'accensione di
prestit i, ma alla seconda i Paesi
industrializzati, e in particolare gli Stati

Uniti e la Gran Bretagna, reagirono con
polit iche che ebbero come conse-quenza
I'acuto rialzo dei tassi di interesse e del
valore del dollaro, rendendo il peso dei
debiti contratti molto più oneroso. I
paesi in via di sviluppo, con scarsa
ab i l i t à  e  po te re  con t ra t t ua le .  s i
lrovarono in brevissimo tempo a dovere
al le  banche somme enormi .  mol to
diverse da quel le  che avevano previs to
nei programmi di rirnborso, che non
erano in -erado di pa-sare. Questo anche
senza contare i l cattivo uso che in
diversi casi venne fàtto del denaro
ricevuto in prestito.

Le polit iche di USA e Gran Btetagna.
provocando I' impennata dei tassi di
interesse e del dollaro, determinarono lo
sviluppo della crisi e moltiplicarono gli
esborsi, in valuta locale, dei paesi
debi tor i .  S i  ver i f icò lnsomma un
fenomeno. pl 'ovocato volutamente dalle
scel te pol i t iche dei  credi tor i ,  che
penalizzò i debitori e avvantaggiò i
creditori. Se si ricalcolano le somme
dovute e le somme restituite utilizzando
come unità di misura non il dollaro, ma
un paniere di monete che ten-ea conto
delle variazioni di valore di tutte le
monete, comprese quelle locali, si
ottiene che per quasi tutti i paesi il
d e b i t o  è  s t a t o  g i à  r e s t i t u i t o
completamente e in qualche caso anche
più volte, dunque nulla più è dovuto.

Queste considerazioni  por tano a
guardare con più autenticità alle donne
e agli uomini del Sud e far chiedere con
maggiore autorevolezza di sanare la
contabilità del debito. Non si tratta
infatti di condonare, ma di sanare le
distorsioni di una contabilità perversa
che usa sempre I'unità di misura del
Nord e mai quella del Sud. La questione
r iguarda la g iust iz ia pr ima del la
solidarietà. Il debito non va cancellato
perché c'è un debitore senza dignità che
non sa essere autosufficiente, ha fame e
tende la mano. Le scritture del debito
vanno stornate perché il debitore ha già
pagato. La chiesa italiana, ha approvato
nel mese di gennaio la Campagna
ecclesiale per la riduzione del debito
estero dei  paesi  p iù pover i  e tc . ) .
L'obiettivo della campagna è quello di
realizzare un cammino di Chiesa che
coinvolge non solo gli ambiti che si
occupano naturalmente del Sud el
mondo, ma anche quelli educativi e
pastora l i  i ta l ian i ,  per  d i f fondere

l'attenzione a questo tema nel modo più
diffuso possibile all ' intera comunità
nazionale.

O-sgi noi dobbiamo ridare la l ibertà a
coloro che sono ridotti in schiavitÌr dalle
catene del debito estero. Se eliminare i l
debito comporta dei costi per i creditori,
questi sono piccolissimi se para-eonati al
pîezzo pa-sato dai poveri per sostenerlo.

I  pover i  non ebbero voce nel
concordare i l debito in ori-eine. ma lo
hanno pagato al prezz<l della loro salute.
del la  loro is t luz ione e del la  loro
speranza di vita; alcuni dei piir giovani e
p iù  vu lne rab i l i  l o  hanno  paga to
addirittura con la vita. Per realizzare i l
gesto concreto di rernissionc. ci si
propone di acquistare in parte o per
intero i l debito di uno o più pacsi verso
l'Italia al suo prezzo reale. L'acquisto,
c h e  c o m p o r t a  l a  c a n c e l l a z i o n e
immediata da parte del creditore. viene
v i n c o l a t o  a l  v e l  s a m e n t o  s u  u n
cosiddetto fondo di contropartita che
sarà amministrato dal Comitato italiano
con la collaborazione della Chiesa
locale e dai rapplesentanti della società
civile del paese per finanziare plogetti
di sviluppo, specialmente nel campo
della formazione professionale,della
sanità dell '  agricoltura.

Così il debito da ostacolo si trasforma
in opportunità per lo sviluppo, e la
d i m e n s i o n e  q u a l i f i c a n t e  d e l l a
operazione non sarà tanto nella raccolta
di fondi per cancellare, quanto piuttosto
nel progettare insieme gli interventi da
realizzare nei paesi individuati.

L a  s t r a d a  p e r  a f f r o n t a r e  i l
cambiamento dei complessi meccanismi
che generano la povertà e I 'esclusione
sociale su scala planetaria è assai
complessa e irta di ostacoli, o più
spesso di poco coraggio, di scarsa
visione, ma anche di ignavia. Ma è
possibile fare qualcosa di concreto, per
mettersi in azione prima che sia troppo
tardi Per questo, non dobbiamo mai

cessare di avere presente il chiaro
indirizzo del Concil io: "Siano anzitutto
adempiuti Cli obblighi di giustizia,
perché non avvenga che si offra come
dono di carità ciò che è già dovuto a
t i to lo d i  g iust iz ia" .  (Aposto l icam
Actuositatem, no 8). Ed avendo anche la
volontà di dare gambe, tutti insieme, ad
una proposta della Chiesa che è in
Italia.

Salvatrice Di Grigoti
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PRIMO SAGGIO DI PIANOFORTE
I l  Comune di  Mezzojuso in musica nata addi r i t tura pr ima del la  I  brani  esegui t i  sono stat i  quasi  tu t t i

collaborazione con la Cooperativa A. poesia, ha un indiscusso potere di tratti da un repertorio classico e al

Scarlatti ha or-ganizzato dei corsi di eccitamento e di esaltazione, in un testo termine i l Sindaco Ra-e. Francesco

propedeutica musicale. indiano troviamo "Nulla al mondo. Nuccio ha consegnato a ciascun all ievo

Si tratta di una seric di incontri di anche per gli dei, è più gradito della un Attestato di Partecipazione e una

Formazione Musicale di base e di musica". l 'osa.

m u s i c a
d ' i n s i e m e
voca le  e
s t r u m e n t a l e
dedicati a
bambini e
ragazzi dai 6
anni  in  su.

Q u e s t i
c o r s i
prevcdono in
particolare lo
studio del
P i a n o f o r t e .
e d u c a z i o n c
de l l ' o recch io

i  n tonaz i  one .
sv i luppo dcl
s e n s o
t i m b r i c o .
canti, coro di voci bianche. Penso che
questa sia una grande e valida iniziativa
in quanto I 'educazione musicale ha un
ruolo molto importante nella crescita e
nella maturazione dell ' individuo, infatti
la musica offre un contributo altamente
positivo allo sviluppo armonico del
carattere e della persona tutta. La

Tutti in posa alla fine del saggio. Foto Schirò

Il 02 Apli le 2000 nella Parrocchia
Maria S.S. Annunziata alla plesenza di
un pubblico attento e numeroso si è
svolto i l I" Saggio di Pianofbrte che è i l
r isultato di una grande attività didattica
che ha impegnato non solo tutti -sli
all ievi ma anche le fami-elie che si sono
mostrate molto sensibil i .

G l i
a l l iev i  che
h a n n o
partecipato
sono: Elisa
B e l l o n e .
Donata Di
M i c e l i .
F r a n c e s c a
N u c c i o ,
R o s s e l l a
S p i t a l e l i ,
Elena La
G a t t u t a .
A n t o n r o
La Gattuta.
C r i s t i n a
G u c c i o n e .
G i o v a n n a
G u c c i o n e .
A n t o n e l  l a

Spi ta ler i ,  Antonel la  Viscardi ,  Gius i
Morales, Emanuela Fi-slia. Caterina
Gu ide ra ,  Ch ia ra  M iano ,  Ca te r i na
P e r n i c i a r o ,  C a t e r i n a  G u i d e r a ,
Malian-eela Chetta, Fabiola Brancato,
Melania D'Ani-eo, Gianluca Terrano,
Francesca Paola Montalto.

Donatella Cannizzaro

Restaurata la statua dell'Addolorata
ADDOLORATA

Res tau ro  de l l a  scu l t u ra  l i gnea
pol icroma del l 'Addolorata,  h.  l ,7O
ieconda metà del XIX secolo. Scultore
p a l e r m i t a n o  R o s a r i o  B a g n a s c o '
Mezzojuso chiesa della SS. Annunziata.

Note di restauro.
La scultura si presentava in cattivo

stato di conservazione, per le molteplici
ridipinture degli incarnati che avevano
offuscato completamente I'espressione e
la freschezza originale, inoltre il corpo
impagliato aveva perso la rigidità della
fasciatura di tela quest'ultima lacerata e
staccata dai lembi.

Il basamento ridipinto a smalto nero
presentava spaccature e chiodature
molto rudimentali. L'opeta era stata
aggredita da insetti di natura diversi
(xlofagi) ed in particolare insetti

orodot t i  da l  deter ioramento del la
itruttura impa-eliata.

S i  è  p rocedu to  dapp r ima  a l l a
disinfestazione del le-eno con perxil 10,
ed a quella dell '  impagliato con canfora
ad in bustatura ermetrca.

La seconda fase è consistita nella
liberazione degli strati di ridipintura ad
olio dagli incarnati con impacchi di
d i m e t i l f o r m a m m i d e  e d  u l t e r i o r e
controllo a bisturi per lo sporco più
resistente.

Il basamento è stato pulito dopo avere
rimosso con decopont neutro lo spesso
s t r a t o  d i  s m a l t o  n e r o ,  c o n
d i m e t i l f o r m a m m i d e  e d  u l t e r i o r e
controllo per il forte deposito di cera e
sporco con impacchi di acquaragia
tiepida.

La superficie pittorica dopo la pulitura
si presentava in buono stato e aveva

riacquistato la luminosità del carnicino
tipico dei Bagnasco e I 'espressività di
una donna straziata dal dolore.

Il basamento ha rivelato dopo la
pulitura un finto marmo verde venato
delle alpi di raffinata qualità. Dopo
avere risarcito la fasciatura con inserti
di tela patta e colletta si sono apposte
delle fasce robuste in tutte le estremità
de-gli arti così da contenere senza
fuoriuscite le eventuali cadute degli
aghi di paglia.

Le piccole lacune dopo essere state
stuccate con gesso di Bologna e colla di
coniglio sono state equil ibrate di tono
con colori ad acquerello con la tecnica
del ountinato. Per la verniciatura finale
.ono stute uÍrlizzate due stesure di
vernice Retaucher ed una di sfatt.

Gaetano Correnti.
restauratore, Misilmeri.
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LA FESTA DELL'ALBERO
Anche quest 'anno le scuole d i

Mezzojuso, con la partecipazione del
Comune, il primo -eiorno di primavera,
hanno organizzafo la festa dell'albero.

La festa è iniziata alle ore 9.00 in
Piazza Umberto Io, dove i bambini e i
ragazzi hanno cantato diverse canzoni;
a lcuni  avevano dei  car te l lon i  con
d i s e - e n i  e  f r a s i ,  r i v o l t e  a l l a
sensibil izzazione della comunità verso
la natura;  i  bambin i  p iù p iccol i
indossavano dei costumi di cartone
raffiguranti anirnali e fiori .

Poi, la f'esta si è spostata al parco
urbano, dove i bambini hanno piantato
tanti albeLell i fornit i dall ' Ispettorato
Forestale. Si spera che questi alberell i
diventino -erandi, arricchendo così la
vege taz ione  de l  nos t ro  paese ,  a
d i f f e renza  d i  que l l i  p i an ta t i  l a
plimavera scorsa che hanno avuto vita
breve, a causa delle scarse pio-ege, di
a t t i  d i  v a n d a l i s m o  e  d e l l a
"de-eustazione" di animali entrati per
mancata recinzione .

Questa iniziativa ha lo scopo di
insegnare ai barnbini i l  r ispetto della
natura e la salvaguardia dell 'ambiente,
con la speranza che i futuri adulti di
Mezzojuso possano essere più rispettosi

Cari lettori, a costo di provocare le
reti televisive, che per molti giorni
hanno cercato di convincerci. abilmente.
che in ogni città si sarebbe festeggiata la
"giornata mondiale della terra", vorrei
qui personalmente proclamare il 9 aprile
data storica, festa nazionale.

Esattamente quanto il 25 aprile, certo:
perché da oggi possiamo ritenerci
decisamente FUORI DAL MONDO o
dalla terra che dir si voglia! Volenti o
nolenti, più nolenti che volenti.

Nessuno, in realtà, si è allarmato,
nessuno ha protestato: molti non sanno
nemmeno di che cosa parlo; ma chi ne
era informato era anche preparato ad
una non-festa a Mezzojuso.

La giornata mondiale della terra
prevedeva I'apertura di tutte le piazze al
bambini con la partecipazione di
animazione e, naturalmente, le strade
chiuse al traflìco. Non era necessario un
fondo speciale e neanche I'iscrizione al
WWF. Bastava unapiazza e un poco di
fantasia.

Ancora una volta lasciamo vincere la
città e ancora una volta ci straziamo di
monotonia.

Senza offesa: lasciamo troppo spesso

della cosa comune degli attuali .
E '  ovv io che anche i  bambin i

dell 'asilo del Collegio di Maria e
dell ' Istituto Santa Macrina un siorno
sÍuanno adulti di Mezzojuso, ria gli
organizzator i  del la  mani festaz ione
hanno dimenticato di invitarl i (Le
scuse sono d'obbligo.)

Probabilmente per qualcuno è stato
solo un -eiorno di vacanza, ma mi
auguro che il messaggio di questa
manifestazione: "Amare e rispettare
l'Ambiente e la Natura" sia stato
recepito dalla maggior parte dei ragazzi
presenti .

Giorno l5 Aprile, inoltre. alcuni
g r u p p i  d i  a l u n n i  d e l l ' I s t i t u t o
C o m p r e n s i v o  " G .  B u c c o l a "  d i
Mezzojuso, in rappresentanza delle
classi che ad inizio anno scolastico
avevano aderito alla carnpagna di
formazione ed educazione ambientale
"Alla scoperta del luo-eo in cui .vivi",
hanno parlecipato a Castronovo di
Sicil ia alla mani[estazione e mostra
conclusiva dei lavori prodotti dagli
alunni delle scuole del circondario
aderenti all ' iniziativa .

Rita Gebbia

vincere gli altri, ci lamentiamo troppo
spesso, ma a me sembrano tutte belle e
nobil i scuse per evitarsi quello che si
ritiene un banale fastidio.

Se è un problema di numero di
abitanti, ditelo chiaro e tondo al limite
c i  invent iamo un contr ibuto,  un
incentivo, un sussidio di stato per
accrescere di qualche persona in più il
paese.

Fare giocare i bambini in piazza non
sarebbe stata una vittoria della destra o
della sinistra, del nord o del sud:
sarebbe stata una vittoria e basta.

Una volta e per sempre, soprattutto in
questa giornata importante, è giusto
s t a b i l i r e  u n  d o g m a  a s s o l u t o  e
indiscutibile: non esiste scusa ad un
sorriso di bambino.

Parlo di giornata storica a titolo di
cittadino, ma anche di cavia.

Tutti siamo stati bambini, ciò che per
loro è importante, noi possiamo viverla
come una  casua l i t à .  come  una
superficialità.

Mi sembra persino ridicolo dover,
nuovamente puntualizzare, che aderire
ad una tale manifestazione richiedeva
una semplice piazza (e noi I'abbiamo),

Pubblichianrc di seguito due pensieri
espressi dai ragazzi :

Un albero giovane è come un
bambino.
Quando il sole lo riscalda nella
tiepida primavera apre le gemme,
mette le foglie e diffonde intorno a
sé la stessa dolcezza che viene
dagli occhi dei fanciulli .
In seguito,  I 'a lbero, acquista
vigore spande i suoi rami e si
riveste di foglie .
Chi non rispetta un albero non sa
appîezzare la bellezza della
natura .
Mamma, ho pensato a te mentre
piantavo I'alberello nel bosco che
verra .
Quell'alberello mamma crescerà:
crescerà come cresce il tuo
bambino, avrà forza salute e
gioventù. E noi passeg,qeremo
sotto gli alberi. che abbiamo visto
piccoli lag-eiù .
Mi hanno detto che gl i  alber i  ed i
boschi sono un tesoro del rnio
paese .
E' proprio così, piccolo rnio. ma
sono anche bel lezza e Doesia .

QUANDO SI PARLA DI "MONDIALE"
RICORDATEVI: NOI ABITIAMO SULLA LUNA!

dei ragazzi che si improvvisassero
animator i  (e noi  I 'abbiamo).  dei
bambini che si divertissero (e noi
I ' a b b i a m o )  e  u n  c o m u n e  c h e
sponsorizzasse e aderisse all ' iniziativa.

Da Torino a Catania hanno aderito
500 città, 2000 piazze sono state
trasformate in un allegro parco di
risorse e risate. Nessuna speculazione.
Le strade tutte chiuse. Certo, Mezzojuso
chiuso al traffico avrebbe recato troppi
p rob lem i ,  p r imo  t ra  i  qua l i  i l
collegamento con le isole!

Non  poss iamo ,  pa t r i o t t i camen te ,
ricordare I'Unità d'Italia solo quando
Bossi vuole farla a pezzi.

E con questo o davvero finito, saluto i
detrattori con I'auguri che possano
partecipare un giorno anche loro, senza
diffidenza e risentimenti, alla festa
mondiale della terra. Non si dovrebbe
aspettare che siano gli altri a fare
qualcosa d i  creat ivo per  i  nostr i
bambini, per i nostri figli; basterebbe un
po' di buonsenso. Ma devo dire che
contare sul buonsenso da noi non è mai
un buon affare.

Emanuela Spata
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LI CAPITULACIONI
l l  3 dicembre 2001 ricorrera i l quinto centenario della stipula dei Capitoli tra i l
Monastero di San Giovanni degli Eremiti di Palermo e gli Albanesi insediati nel
territorio di "Mezzu Juffusu". Eco della Brigna seguirà da vicino le manifestazioni
che la comunita di Mezzojuso vorra promuovere per ricordare un evento tanto
importante. In questo numero presentiamo il testo dei Capitoli, già pubblicato da
Giuseppe La Mantia nel 1904, sperando di fare cosa gradita ai gentil i  lettori

Memoriali di l i  Capitulacioni si ha da
fari infra lu Monasteriu di Santu Ioanni
de Heremitis. seu lu magnifìcu Diego di
Vaquedano, comu Gubet'naturi di lo
d i c t o  M o n a s t e l i < , r  e t  p l ' o c u r a t o r i

-cenelalissirnu per nome et parti de i l l .
lno et re\,.mo D.Alfbnso de Ara-sona
Archipiscopo di Saragusa di Aragona.
f i-sl io di la Sacra Re-uia Maestati
Commendatariu di lu dictu Abbaciatu et
Monasteriu di I 'una parti, et certi Greci
supra la populacioni di lu terrenu di lu
dictu Abbatiato et Monasteriu di Santo
Ioanni, et lo Casali di Mezu Juffusu, lu
qual i  Memor ia l i  s i  leg i ra 'd i  capi tu lo in
capitulo ut infra, innanti l i  supradicti Iu-
rati et Greci contrahenti et capituliczanti
per loru et per nomu et parti di tutti li
altri greci di lu dictu Casali, l i  quali
Capituli su I ' infrascripti, videlicet:

l Primo chi lu dictu Monasterio
mectira' in preczo quillo terreno chi
li dicti populanti votrannu, secundu
quillu preczu trovira' ad vindiri
tucti l i  pheghi, zoe'per cathamento,
a lu quali preczo li dicti populanti
serranno tenuti rispundiri a lu dictu
Monasterio cum quilla securitati et
o b b l i g a c i o n i ,  c h e  l o  d i c t o
Monasterio sia securu, o veru si
paghira' ,ad electioni et voluntati
sua, la dechima di tucti l i  cosi,
secundu in li capitoli infrascripti si
conteni.

2 Item chi lu dictu Monasteriu sia
tenuto donari a li dicti populanti
locu condecenti, francu et sine
aliqua solucione, per hedificari et
fari casi secundo ad omni uno
b i sogn i ra ' ,  l u  qua l i  l ocu  s ia
consignatu per lu dictu Monasteriu,
lu quali infra dui anni, oy veru tri,
ipsi siano tenuti fari et fabricari li
dicti casi cum muru, tectu et
cha ram id i  i n  bona  mayne ra ,
videlicet omni masunata sua casa,

in lo  qual i  haianu a star i  e t
mantiniri.

3  I tem chi  in f ra Iu d ic tu tempu s ianu
tenuti ipsi populanti plantari omni
masinata di loro sahna una a lu
mancu per fari una vi-qna di dcchi
jornati, et mectiri la in testa ben
vignata et  f iuctant i .  e t  qui l la
cul t ivar i  e t  augmcntar i  conru s i
d iv i .

4 Itcm che si infra lu dictu terminu di
anni dui oy veru tri. comu e' dicto
di sopra, l i  dicti populanti non
hedifìcassiro casi et plantassiro
vigni modo et forma come dicto di
supra, sianu incursi dicti populanti,
p e r  c h a s c u n a  m a s i n a t a
contravenienti, in pena di unczi dui,
l a  q u a l i  p e n a  d i c t u  s i g n u r i
Gubernaturi la dija destribuiri ad
beneficio di lo dicto Casali, meglo
visto et considerato per lu dicto
signuri Gubernaturi per la utilitati
di l i  dictipopulanti.

5  I tem che incont inent i  l i  d ic t i
populanti verrannu intra lu locu e
tirrenu, sianu tenuti reparari la
ecclesia di la gloriusa Virgini
Maria, che e' in lu dictu locu, di
tectu et di omni altra cosa che chi
bisognira', in la quali siano tenuti
ad minus teniri unu previti continue
per servicio di quil la et celebrari ju
officiu divinu, ad gloria et honuri di
lo omnipotenti Deu et di la gloriusa
Vir-eini Maria, lu quali sia ad
electioni et voluntati di lu dictu
Monas te r i o ;  e t  ch i  l u  d i c tu
Monasteriu sia tenutu donari ad
ipso previti una salma di tena in
loco condecenti, franca di omni
cosa, et chi tucti percacchi, tantu di
beneficii quantu di elemosina, di
confessari et tucti altri cosi, sianu di
ipsu previti, et si plui volissi, ipsi
populanti sianu tenuti ad suppliri.

6 Item chi lu dictu Monasteriu sia

tenutu manteniri la dicta ecclesia di
o-elu, chira et altri necessarii, chi
per  lu  of ' l - ic iu  d iv inu h isognirannu.
exceptu chi quandu lu dictu previti
f u s s i  G r e c u . s e c u n d u  l i  d i c t i
populant i  sunu.  ch i  ips i  s ianu tenut i
p lov id i r i  la  ecc les ia d i  l ibr i  e  d i
tucti qull i cosi che ad l 'ordini loru
grecu convenl .
I tem chi  fhcta d ic ta casa et  v igna.  s i
a  l u  t e rm ino  p rcd i c to  s i  pe r
avantura dicti populanti o qualcunu
d i  l o ro  vo r ra '  pa r t i r i s i .  poza
liberamenti partir isi. et vindiri dicti
cas i  e t  v i gna  ad  qua l s i vog l i a
persuna sanà plachenti ad loru,
non periudicando per quisto dricto
alcuno di l i  contingissi a la ecclesia
di Santo Ioanni per tali vendicioni,
la quali non obstanti dicta rasuni di
ecclesia sia i l lesa et sempri si
intenda il lesa.
Item che li dicti populanti sianu
tenu t i  r espund i r i  a  l u  d i c tu
Monasteru integramenti di la
decima e di tucti li cosi chi farannu,
p l a n t i r a n n o .  c o l t i v i r a n n u  e t
seminarannu supra la terra, comu è
flormentu et omni altri semenezi.
o-elu, vinu et omni altri planti, et zo
chi recoglirannu, la quali dechima
haianu verativamenti et cum bona
consciencia manifestari et di quilla
rispundiri a lu dictu Monasteriu, oy
ad cui per ipsu terrà carricu, la quali
decima di omni cosa sianu tenuti
portarila in quillu locu oy veru
magasenu, chi a la dicta populationi
per lu Monasteriu li sanà ordinatu
et consignatu, et chi non poczanu
Iivari cosa alcuna in nixuna parti,
ne in tuctu ne in parti, chi primu si
pagira'la raxuni et cunto di la dicta
decima; et cussì midesimi sianu
tenuti pagari decima integra di tucti
bestioli minuti, videlicet porchi,
pecuri et crapi, comu è solitu, e chi
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lu dictu frumentu et altn semenezl
sianu tucti sine fraude, comu si
levanu di layri e lu vinu comu sagli
di lu palmentu cum condicione chi
nn si havirà ad perdiri lu dictu vinu,
a c t e n t u  n o n  p o t i r i  v e n i r i  i n
Pa le rmu ,  che  vu lendu lu  i psu
Monasterio vindiri, chissianu tenuti
acaptare omniu unu la sua decima
comu varrà a l i convichrnr.
I tem chi  omni  burg is i  ch i  non tegna
casa et  omni  populat i  s ia  tenutu
paga r i ,  e t  pa -sa  a  l u  d i c tu
Monasterio quolibet anno per tucto
lu misi di augustu tari unu per casa.
I tem chi  lu  d ic tu Monaster io s ia
tenuto intra lu dictu terreno donari
ad omni unu di l i  dicti populanti
tanti salmati di ten'a. ouantu serra'
biso-enu, cussi' per vigna cornu per
semina r i .  i n  l oco  conceden t i ,
s e c u n d u  a d  i p s u  s i g n u r i
Gubernaturi et procuraturi serra'
ben visto per lu quali ultra la dicta
decima haianu di pa-eari inchensu
per raxuni di dominiu comu e'
sol i to  pagar i  a  l i  a l t r i  ten ' i tor i i
convichin i .
Item che ipse populanti in lu dictu
terrenu et populacioni non poczanu
fàri ne' hedificari mulini tantu di
frumenti quantu di o-elu. baptinderi.
ne' ancora fari gabellacioni nixuna.
ma omni cosa di quistu si riserva
per lu dictu Monasteriu quil l i  pocza
fari ad sua voluntati, chi li dicti
populanti non pozanu andari ad
machinari, ne'ad parari drappi fori
di lu dictu tenenu, ne' a nixuna
pa r t i ,  sa l vu  ad  qu i l l i  d i  l u
Monasteriu, havenduchindi tamen
in dicta habitacioni et terrenu, chi
volendu fari lu dictu Monasteriu
molini, bactituri seu paraturi et altri
hedificii a lu dictu terrenu, oy veru
reparari undi chi volissi con isforzo
di agenti per tirari moli, travi et fari
conzari li viali et caxi di li dicti
mol in i ,  ips i  populant i  absque
solucione sianu tenuti, tantu cum
loru persuni, quantu cum loro boy,
fari lu dictu sforczu.
Item chi l i  dicti populanti poczanu
paxiri bastiami tantu grossi. quantu
m e n u t i ,  v i d e l i c e t  v a c h i n i  e t
jumentini in tuctu quillu terrenu et
t e r r i t o r i u  c h i  p e r  l u  d i c t u
Monasteriu l i serra' concesso,
solum lu boscu di li aglandi, et
essenduchi aglandi debianu pagari
per testa di baccami et gincuni tari
I, et per testa di jumenti tari unu;
pero' lu dictu Monasteriu concedi et

fa gratia ad omni masinata pocza
teniri in lu dictu phegu una jumenta
di suo proprio uso franca.
Item chi l i  dicti populanti non
poczanu taglari di lo dictu boscu et
terrenu lignami chi sia uti l i  a lu
d i c tu  Monas te r i o  e t  p rese r t im
ruvuli, per usu di focu, salvu chi
l igni morti; per altri vero hedifici i,
et maxime per casi per loru usu, l i
pozanu taglari cum licencia di lu
dictu Monasteriu, nec eciam in lu
dictu terrenu pazanu cachiari di
cachia n ixuna.senza l icencia d i  ipso
Monasteriu.
Item chi l i  dicti populanti dijanu
pa-eari la dechima di loru animali
nixenduli di lu t irrenu predictu. et
omni altra integra raxuni como si
stassiru in lu dictu teffenu.
Item chi lu dictu Monasteriu. ultra
li dicti populanti ed altri Grechi
venissiru ad habitari in lu dictu locu
et  terrenu,  pocza r icogl i r i  ad
habi tar i  quals ivogla a l t ra sent i  con
q u i s t a  c a p i t u l a c i o n i  a d  s u a
voluntati; et eciam in lu ten'enu.
s ine d isconzu de l i  d ic t i  populant i .
poczanu donari terreni per massarii
er altri hedifici i ad sua voluntati.
Item chi volendo ipsi populanti
vindiri di lu furmentu, chi farrannu
in lu dictu terrenu et populacioni,
non pozano quil lu vindiri a nixunu.
exceptu primu requestu lu dictu
Monasteriu, oy vero cui terra'
carrico per ipsu Monasteriu, et si lu
vorra', preczu per preczu, sia
preferutu ad omni unu altru, et ipso
Monasterio requestu non lo volissi,
tandu et in quil lu casu inpune ipse
populanti lu poczano vindiri ad loru
voluntati.
Item si reserva lu dictu Monasterio
in la dicta populacioni lu fundacaju,
lu quali nullu di l i  populanti pocza
fari ne'usari, exceptu cum espressa
voluntati di ipsu Monasterio oy so
rigituri; et vindendusi lu vinu di li
dechimi di ipsu Monasterio, non di
pocza alcunu de ipsi populanti
vindiri fin chi non sia spachatu et
finitu quil lu di ipso Monasterio.
Item lu dictu Monasterio ordinera'
et farra' in la dicta habitacioni una
gabella chiamata la Ba-elia la quali
judichira' et vurra' lu debitu et la
iusticia, et exercira' la raxuni di la
dohana et intrati, et altri raxuni
preheminencii,chi la dicta ecclesia
teni in so terrenu et Monasterio, et
cussi midesimi l i  dana' tucti accusi
et exerciranno exercicio, zoe' di li

accusi tari unu per una, hoc modo
videlicet gr. V per accusa, grana
dechi per la pligiria et grana V per
prixunia, quandu lu accusatu va
pr ixuni .  non andandu pr ixuni .  -er .
XV; et cussi midesimi in l i  causi
civil i  haia quisti raxuni, hoc modo
chi l i  omni pena civil i , tantu facta
innanti l i  Iudichi di lu chivil i
quantu innanti lu Capitaniu di la
dicta Baglia haia la raxuni di la
execut ioni  comu of f ic ia l i .  oy verum
li percacchi di citari. spi_enari,
imbandiri et dari termini. et altri
raxuni solit i ; et quandu exi fori di
la  d ic ta populac ioni .  ad pet i t ionem
di cui si voglia. per spacio di unu
mi,ulu, hagia gr. X di pedagiu et
cussi pcr tuctu lu terrenu d la dicta
habitaciclni. et per meczu miglu _er'.
V. et per unu quartu oy veru una
punta d i  balestra ex i ra '  d ic ta
habi tac ioni .  haia gr .  IJ  :  e t  cussi
eciam haia omni accusa di bestia
-q rossa  e t  m in ima  hoc  modo
videlicet pel omni bestia -erossa
haia gr. V . et per unu porcu gr'. I. et
per una pecura oy cl 'apa et altri
simil i gr. IJ, la quali Ba-elia et tucti
so i  r axun i  s i anu  d i  l u  d i c tu
Monas te r i u .  e t  i pso  ha ia  d i
ingabellare ad sua elecioni.
Item chi lu dictu Monasterio farrà
et ordinirà una -eabella supra la
carni et omni salzumi si vindirà in
la dicta habitacioni, hoc modo
videlicet chi per una bestia grossa
bujna si paghi -er. X, una vit i l lecza
gr. VJ dinari tri, per una vitella gr.
V, per unu porcu -er. V, per unu
crastatu gr. IIJ, per una crapa et
pecura g. I et per unu chaurellu oy
agnellu dinari IIJ, per unu barliri di
sardi oy tonina gr. V, per una pecza
di furmaju dinari tri, per unu beccu
crastatu gr. IJ, per una bucti di vinu
di XXX quartari vindendusi ad
minutu tar. IJ et gr. X, et per
exitura cui la nexirà tar. I.
Item che tucti l i  dominacioni e
s i g n o r i a  a b s o l u t a ,  c i v i l i  e t
criminali, et tuctu lo exerciciu,
cussì in la dicta populacioni comu
in tuctu lu  terrenu,  ch i  ips i
populanti piglirannu, sia di lu dictu
Monasterio, comu da presenti è, lu
quali ad tucta sua voluntati et
eletioni usi di quissu, et pocza
creari et revocari quilli officiali chi
bisognirannu in la dicta populationi
et sia tenutu lu dictu Monasterio
creari l i  dicti officiali in principio
anni videlicet in lu primu di lu misi
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di Septembru, videlicet Capitanii et
Judichi di Capitanii, et not"aru, tri
Judichi chivil i  et lu notaru di lu
chivil i , et tucti altri officiali chi la
dicta ecclesia vorrà fare, di quali
d i janu gaudir i  e t  havi r i  qu i l l i
salari i. preheminencii ct prerogativi
chi sirnil i  off, iciali costumanu di
haviri in lu Regnu di Sichil ia, et
maximc in Val  d i  Maczara:  et  in
tuc t i  caus i  c r im ina l i  ha ia  d i
canuxiri lu Capitaniu et so Judichi
et  non a l t r i  o f l ìc ia l i  c iv i l i  e t  ec iam
l i  Jud i ch i  ch i v i l i  pozanu  canux i r i
omni  causa chiv i l i  ad ornni  surnma
chi sia et lu dictu capitaneu di l i
causi criminali di unza una ad
pcndinu sia sua. di unza una vero
supla s ia d i  lu  d ic tu Monastcr io  pcr
soi mara-erni: et eciam chi lu dictu
Monastelio, Abati oy procuraturi
poczano intendiri oy detcrminare
onrni  causa d i  appel lac ioni .  tantu
chiv i l i  quantu cr i rn inal i ;  e t  quandu
lu dictu Monasterio volissi fari
Casti l lanu di la turri ct foltalicza di
la  d ic ta habi tat ion,  et  in  qui l la
andassi alcuno prixuni, dija haviri
lu dictu Castellanu gr.X per unu,
tantu dormendochi  quantu non,
standuchi multu quantu pocu.
Item chi l i  dicti populanti poczano
gaudiri omni privilegiu, l ibertati,
franchicii et immunitati chi lu dictu
Monas te r i u  gaud i  pe r  l i  so i
privile-eii, cum li quali lu dictu
Monasterio l i havi di fauriri,
manuteniri et defendiri cum robba
et beni di lu dictu Monasterio.
Item che li dicti siano tenuti di
pagari la terza parti di la opra di la
turri, tantu di maragmi comu di
lignami et mastria, fino intanto chi
sia spachata.
Item che li dicti siano tenuti in la
festa di Santu Joanni dari a la dicta
ecclesia gall ina una per masinata, et
porchello oy sia agnello portati in
Palermu a lu dictu Monasterio.
Item che li dicti siano tenuti a fari
una jornata a la vigna di la Curti
per masunata, si per casu chi
chiantassi, altramenti non siano
tenuti.
Item chi siano tenuti, quandu lu
signuri Gubernaturi va a lu Casali
per visitari et farche justitia, farchi
la dispisa comu è usu e consuetu.
Item lu signuri Gubernaturi le
conchedi quillu tenimentu di terri
per uso di seminari et per bestiami,
come teniamo li tempi passati in li
tempi di l i  altri Gubernaturi.

Item in quista parti di lu phegu di l i  dicti
Grechi, chi lu signuri Gubernaturi chi
conchedi, che si superchiassi herba a la
staxuni, sia di la Ecclesia.
Que omnia et singula in preinsertis
capitulis contenta predicti contrahentes
nominibus predictis, lecto prius et
declarato tenore ipsorum de verbo ad
verbum per me notarium supradictum et
inlrascriptum predictis contrahentibus
p l e s e n t i b u s  e t  a u d i e n t i b u s ,  i l l a
ratif icantes. acceptantes, laudantes et
confilmantes promiserunt et sollemniter
convenerunl  ad inv icem et  v ic iss i rn rata,

,srata et firma habere, tenere actendel'e
et  c f f icac i ter  adimpie le in  omncm
eventum et  s ine a l iqua d iminut ione.  in
pace. de plano, sine l ite. et Curie
quel i rnonia ac iudic iorurn st lcp i tu.  seu
tìgula iudicii. omni l ibello, mclratoria,
reg ia  g ra t i a  remo t i s  e t  exp resse
renunciat is .
Sub h iptheca et  obl igacione omnium ct
sin-eulorum bonorum eorum nominibus
predictis et dicti Monasterii mobil ium et
s t a b i l i u m ,  f e u d a l i u m  e t
b u r g e n s a t i c o l u m  h a b i t o r u m  e t
habendorum, presentium et futurorum
cum refectione damnorum, interesse ct
expensarum lit is rt extra, super quibus
on.rnibus et singulis dicti contrahentes.
n o m i n i b u s  p r e d i c t i s ,  - s e n e r a l i t e r .
specia l i ter ,  so l lemni ter  et  expresse
renunciaverunt  et  renunciant  omnibus
exceptionibus doli mali, metus causa et
in factum subsidiarie condicioni sine
causa ,  p r i v i l eg io  t o r i  e t  l eg i  s i
convenerint, rei non sic ut predicitur
geste, feriis omnibus et ceteris legibus
et  iur ibus canonic is  et  c iv i l ibus,
p r a g m a t i c i s ,  p r i v i l e g i i s  e t
consuetudinibus novis et veteribus,
scriptis et non scriptis, quibus vel aliquo
ex eis contra predicta vel aliquod
p r e d i c t o r u m  i u v a r e  s e  p o s s e n t
aliquatenus vel tueri. Et si de premissis
vel aliquo premissorum questio aliqua
oriatur, summarie procedatur in ea iuxta
formam novi ritus Magne Regie Curie
in bonis dicti Monasterii et in persnis et
bonis dictorum Grecorum, ac si esset de
casibus dicti r itus, l icet non sit de
casibus, quoniam sic processit ex pacto
inter  eos,  so lemni  s t ipu lat ione et
iuramento firmato.
E t  p r e d i c t a  a c t e n d e r e  e t  n o n
contravenire, sed in pace perpetuo
o b s e r v a r e  p r e d i c t i  c o n t r a h e n t e s
nominibus predictis ad Santca Dei
quatuor Evangelia corporaliter tactis
scripturis, in manibus mey notarii
i n f r a s c r i p t i  s o l e m n e  p r e s t i t e r u n t
i u ramen tum.  e t  d i c tus  dominus

procurator in animam dicti I l lustris et
reverendissimi domini Archiepiscopi
principalis.
Unde ad huius rei futuram memoriam et
tam dictorum Grecorum populantium,
quam omnum quorum lnterest  et
in terer i t ,  ce l t i tud inem et  caute lam,
fàctum est exinde prcsens scriptum
publicum per me notarim supradictum
et in presentem formam publicam
redactum, nostrum qui supra, Iudicis et
No ta r i i ,  ac  subsc r i p to rum les t i um
s u b s c r i p t i o n i b u s  e t  t e s t i m o n i o
roboratum.
Actum Panormi anno. mense, die et
indictione premissis. Testes magnifìcus
I o a n n e s  d e  L a u l e n t i o ,  P r e s b i t e r '
N i co laus  B i l l e ,  nob i l i s  Lau ren t i us
Sisino. Franciscus de Modica. Ioanncs
Petrus Formica et Anthonius Lu Virdi.

Unde ad huius rei futuram memoriam et
tam dicte Universitatis Menzi Iuff isi.
c u i u s  p r i n c i p a l i t e r  i n t e r e s t ,
comparent ibus pro ea hon.  Paulo
Barcha  cap i t an io ,  hono r .  N i co lao
Barcha lurato ipsius terre Menzi Iuffisi
Grecis  et  ib idenr  or t is .  quam ct iam
omnium et singulorum alorum, quorum
i n t e r e s t ,  i n t e r e r i t  e t  i n t e r e s s e
quomodo l i be t  i n  f u tu rum po te r i t .
certitudinem et cautelam factum est
exinde per me notarium predictum
conservatorem, ut  supra,  presens
publ icum sumptum et  exemplum,
nostrum qui supra Iudicis et Notariorum
subscriptionibus, et infrascriptorum
testium testimonio roboratum, iudiciaria
authoritate qua supra interposita. Actum
in urbe felici Panormi anno. mense. die
et indictione premissis.

+ Ego notarius Antoninus Lo
Vecchio qui  supra Iudex me
subscripsi.
+ Ego notarius Fabius Zafarana
Panormi ta predictum or ig inale
contractum s ive inst rumentum
existentem in registro vidi, legi et
me subscripsi.
+ Ego notarius Natalis Alfa civis
Pano rm i  p red i c tum o r i g i na le
contractum s ive inst rumentum
existentem in registro, vidi, legi et
me subscripsi.
+ Ego notarius Leonardus Cicala
Panorm i  p red i c tum o r i g i na le
contractum, s ive inst rumentum
existentem in registro, vidi, legi et
me subscripsi.
+ Ego notarius Vincentius lo Legio
Panorm i  p red i c tum o r i g i na le
contractum s ive inst rumentum
existentem in registro, vidi, legi et
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me subscripsi.
- + Ego notarius Iacobus Corsuto de

Panorm i  p red i c tum o r i g i na le
con t rac tum s i ve  i ns t rumen tum
existentem in re-uistro, vidi, le_gi et
me subscripsi.

+ Ego Nicolaus Castrutius Panormi, qui
supra. regia authofitate per totam
vallem Mazarie huius Sicil ie regni
Iudex ord inar ius atque notar ius
publ icus,  premiss is  omnibus et
s ingul is .  dum s icut .  premit t i tur .
agerentur et f ierent, interfui. una
cum prenotat is  est ibus,  eaque
rogatus et requisitus scripsi et in
hanc publ icam et  authent icam
fbrmam redigi, hic me subscripsi,
meoque solito et consueto signo
signavi  in  l ' idem et  test imonium
o m n i u n r  e l  s i n g u l o r u t n
premissorum.

Da: Giuseppe La Mantia. I Capitoli
deLle Colonie Greco Albcmesi di
Sicilia dei set:oli XV e XVI.
Palermo Stab. Tip. A.Ciannitrapani
1904

Piazza Grande

Homo Politicus
di  Nicola

L'uomo si differenzia dagli altri
esseri viventi perché ha la ragione,
I 'an ima e un '  in te l l igenza.

Teoricamente superiore all 'uomo non
dovrebbe esserci nessun essere
vivente. e quindi in realtà -eli uomini
dovrebbero stare tutti sullo stesso

-uradino; ma in sostanza non è così.
Come tutte le cose anche tla -sli uomini
c'è la differenza, specialmcnte tra i l
c i t tad ino d i  s t rada e i l  po l i t rco.  Guai  a
non  esse re  un  po l i t i co .  Ecco  i l
curr icu lum t ip ico d i  un pol i t ico dei
nostl i giorni.

Si inizia nella propria parrocchia
(Azione Cattolica, Caritas. giornalincr
l oca le .  TV .  rad io ) ,  sempre  so t to
l 'auspicio del parroco e. sc la sorte
l 'a iuta,  anche del  vescovo.

Pr imo gradino:  e lez ioni  cornunal i .  S i
tenta i l primo lancio come candidato al

Perniciaro

consi-elio comunale, dopo quattro anni
d'educandato si tenta i l salto di qualità.
si diventa sindaco del proprio paese. ma
non finisce nemmeno il quadriennio
che -sià si dimette perché ci sono lc
e lez ioni  Provinc ia l i .  A l lo la avviene la
mobil itazione -eenerale: palenti. amici,
chiesa, sindacato. Finalmente lo scoglio
è  supe ra to .  è  e le t t o  cons i_e l i e re
provinc ia le,  qui  cominciano -s ià le
c a r i c h e  ( t u t t e  b e n  g e t t o n a t e ) :
componen te  dc l l a  comrn i ss ione  x :
p r e s i d e n t e  d e l  c o n s o r z i o  y ;
commissar io s t raord inar io del l 'Ente
( inut i lc  e chc poi  sarà d isc io l to) .

Ma il prode consi,rl iere non si lèrma.
Arr iva pcr  l 'ennesima vol ta la  cr is i  a l la
Regione Sic i l iana,  a l lora i l  nostro
consigliere per ordine del partito. si
deve saclif icare (dice lui) e si candida

(continua allu pagino seguenîe)

Nelle parrocchie
(segue daLla pagina 2)

Croce. Alle ore 21,00 processione del Cristo con Maria
Addolorata e deposizione del Cristo morto sull'altare.
Sabato Santo: 22 aprile nella parrocchia di S. Nicola alle ore
17,00 celebrazione del Vespro, Canto dei tre Fanciull i ,
annunzio della Risurrezione, l i turgia di S. Basil io e
distribuzione delle foglie di alloro, simbolo di eternità.
Alle ore 23,30 nella parrocchia dell 'Annunziata è iniziata la
Veglia Pasquale nella Notte Santa, al termine della
celebrazione sono state distribuite delle colombine di pasta
frolla simbolo di pace.
La Comunità bizantina ha iniziato la celebrazione della
Pasqua alle ore 02,00 cantando per le vie del paese il
"Christòs Anèsti", alle ore 04,00 Ufficiatura della luce,
partendo dalla chiesa del Crocifisso, la processione si è
conclusa nella chiesa di S. Nicola, dove si è celebrato i l
Mattutino della Risurrezione e la liturgia di S. Giovanni
Crisostomo, alla fine sono stati distribuiti i fiori che
addobbavano l'Urna e le uova rosse. In entrambe le parrocchie
le liturgie pasquali sono state molto partecipate.

Anna Gebbia

Raccolta Pro Tanzania
Il 16 aprile, domenica delle Palme, è stata effettuata nella
parrocchia Maria Annunziata la raccolta a favore delle suore
collegine operanti in Tanzania. La somma raccolta quest'anno
ammonta a lire 2.150.000

Pellegrinaggio a Chiaramonte
Gulfi  (Ragusa)
La Confraternita Maria SS. dei Milacoli organizza per il 18
giun-eo 2000 un pellegrinaggio giubilare al santuario Maria
SS. d i  Gul f i .

Festa di S. Maria delle Grazie
Domenica 30 aprile 2000 si sono aperti i festeggiamenti in
onore di S. Maria delle Grazie. Questo è stato il secondo anno
in cui la festa si è tenuta l'ultimo giorno di aprile, mentre
solitamente, negli anni precedenti, ricorreva il prima maggio,
e ciò non permetteva grande affluenza poiché tutti erano
impegnati nelle scampagnate.

Quest'anno con grande sorpresa, la chiesa era popolatissima,
sia perché era domenica, sia perché dopo la solenne liturgia,
celebrata da vescovo mons. Sotir Ferrara, si è avuta
un'innovazione: la benedizione dei bambini battezzati, in
entrambe le parrocchia nell 'anno 1999. Dopo la benedizione,
papàs Masi ha dato.in ricordo ai bambini una piccola icona
della "Theotòkos". E seguito un rinfresco per tutti con dolci
r ealizzafi arti gianalmente dalla Commissione femmini le, c he
si è occupata della organizzazione della festa. Alle 17,00,
come vuole la tradizione, si è tenuto i l gioco dei "pignateddi"
per i l  divertimento dei piccini, ma anche dei grandi !!
Alle 21,00 la processione. La festa però continua per tutto i l
mese di maggio: la sera alle ore 20,30 si recita in chiesa l ' lnno
"Acatistos" e la gente accorre numerosa, ciò è indice dal fatto
che grazie all'impegno di P. Masi e di alcuni abitanti del
quartiere, e non solo, questa festa per anni trascurata, è stata
rivalutata.

Liana La Gattuta
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OTTO MARZO O
MERCOLEDI DELLE CENER
Anche per I'anno 2000 è arrivato l'8

Mu'zo, le donne mezzojusare come per
gli aftri anni si sono organizzate peî
p a s s a r e  l a  s e r a t a  a l l e g r a m e n t e ,
dimenticandosi, per quella sera, si fa per
dire, della propria famiglia, si va in
pizzeria o ci si riunisce in casa di
un'amica, per parlare, scherzare e
perché no ballare.

Pensare che tutto ebbe inizio i l 3
ma-egio del 1908 ne-eli Stati Uniti dove
le donne socialiste organizzarono il
primo "WOMAN'S Day" al Garrich
Theater di Chicago, venendo a manciìre
l'oratore le donne ne applofittarono per
rita-eliarsi un loro spazio, che ebbe un

-qrande successo.
L'allargamento della festa al di fuori

degl i  U.S.A.  cominciò nel  1910 quando
lc donne anrericane parteciparono a
C o p e n a g h e n  a l l a  c o n f e r e n z a
internazionale dei partit i  socialisti, dove
venne istituita la -eiornata internazionale
della donna.

Si decise di festeg-eiarla i l  l9 marzo
perché in quel giorno, durante la
rivoluzione del 1848, i l  re di Prussia
aveva promesso, fra le altre cose, anche
il voto alle donne.

Non tutte le nazioni furono d'accordo
sulla data, e non poche furono le
difficoltà da superare nel tentativo di

unificarla, sia per i l  diverso sviluppo
industriale, sia per le diverse condizioni
climatiche.

Ci vollero due eventi di risonanza
mondiale per imporre la data dell 'S
marzo a tutto il mondo, la guerra
mondiale e la rivoluzione bolscevica.

I n fa t t i ,  i n  que l  g i o lno ,  a  San
Pietrobur-eo le  mo-el i  de i  so ldat i
organizzarono una manif 'estazione per
le vie della città per chiedere i l pane e i l
r itorno dei marit i dalla -euerra.

Nel nostro paese la festa ebbe inizio
nel 1945 alla fìne della ,uuerra quando.
pe r  i n i z i a t i va  de l l 'Un ione  Donne
Italiane insieme alle donne cattoliche
del Centro Italiano Femminile e con le
vedove dei caduti in guerra, venne
approvata la carta della donna in cui si
chiedeva il diritto al lavoro in tutte le
i ndus t r i e ,  l a  pa r i t à  sa la r i a l e .  l a
possib i l i tà  d i  accedere a i  post i  d i
direzione e di partecipare attivamente
alla vita nazionale e internazionale.

O-e-ei l '8 marzo viene considerato
come un'occasione per evadere una sera
dalla routine quotidiana. Alcune donne
non ritengono di doverlo festeggiare
perché in realtà ogni giorno andrebbe
festeggiato! Ma passeremmo tutto
I'anno tra "canti e ball i".

Comunque l'importante non è l'idea

di doverlo festeggiare o no, ma
l'8 marzo ha valore se per i 364
successivi dell 'anno vengano

lA r icordat i  id i r in i  che ognidonna
I  -  ha nel la  famiel ia  e nel la  società

in cui vive, airitt i  dovuti. così
come per gli uomini, in quanto persone.

In seguito le donne decisero di
associare alla loro festa un fiore,
ovviamenle fa sempre piacere ricevere
un fiore, che poi sia una mimosa non è
rilevante. ma poi perché proprio la
mimosa'l

Forse perché è facile da trovare nel
gialdino dell 'amico o del vicino, dato
che fiorisce in questo periodo; venne
scelta la mimosa anche perché il f, iore

-eiallo sinrboleg-eia i l passaggio dalla
morte alla vita. dal buio alla luce.

Emblema di nascita e di vittoria.
proprio quello che ci voleva per le
donne .

E' bene sapere che è falsa la leg,eenda
che associa l '8 rnarzo ad un incendio in
una fabbrica arnericana avvenuto nel
1908 nel quale morirono 129 operaie.

N.B.  Quest 'anno l '8  marzo è coinc iso
con il Mercoledì delle ceneri, I ' inizio
della Quaresima, tempo di preghiera, di
conversione, di penitenza che ci deve
preparare a celebrare la Passione, Morte
e Resurrezione di N.S. CESU CRISTO.

Ognuno ha avuto modo di dare i l
g i u s t o  v a l o r e  a  q u e s t o  g i o r n o ,
decidendo per I 'uno o per I 'altro.
Chissà quale ha avuto la meglio!!

Anna Gebbia

Piazza Grande

Homo Politicus
di Nicola Perniciaro

(segue dalla pagina precedente)

alla Regione. Esito delle elezioni: è
e l e t t o  O n o r e v o l e  a l l ' A s s e m b l e a
Regionale. Se gli va bene gli tocca
subito la poltrona d'Assessore, e non
importa in quale Assessorato, ma se gli
va male, poverino, deve accontentarsi di
t an te  p i cco le  po l t r one ,  esemp io :
p r e s i d e n t e  d e l l a  C o m m i s s i o n e
B i l a n c i o ;  v i c e p r e s i d e n t e  d e l l a
Commissione allo sport e turismo;
presidente del consorzio x; membro
della Commissione Antimafia, che

messe tutte assleme
formano un letto a tre
piazze, altro che
poltrone, e, dulcis in
fundo, alla fine della
legislatura percepirà
I'assegno "pensione

d'onorevole Regionale". E non è finital
Ormai è buon'abitudine ed è normale,

che una legislatura non finisca alla data
naturale. In 55 anni di Repubblica, sfido
chiunque a dimostrare il contrario, le
legislature che si sono completate senza
crisi di -qoverno, si possono contare con
un dito o due dita della mano.

Il nostro Onorevole, ancora una volta,
e per dovere verso i suoi elettori, dice
lui, è costretto ad affrontare I'esame più
d i f f i c i l e :  d i ven ta re  Depu ta to  a l
Parlamento Nazionale.

Subito si mette in moto la macchina:

d im iss ione  da  tu t t e  l e  ca r i che ;
r iorganizzazione del la  macchina
elettorale; istituzione della segreteria
polit ica; organizzazione di visite
cronometrate; comizi standardizzati e
così via. Alla fine dopo tanti sacrifici
anche questa volta supera I'esame: è
eletto Deputato Nazionale.

Ormai ha raggiunto l'apice. Ora a tutti
i  costi deve cercare di f inire la
legislatura (perché per avere la
pensione di Deputato, occorre almeno
una legislatura).

Vedrai  che da oggi  in  poi  le
legislature non si scioglieranno piÌl
anticipatamente, perché come il nostro
Deputato in Italia ce ne sono altri 899
(deputati + senatori), e tutti per amore
del portafoglio, scusate volevo dire
della patria, resteranno in carica fino
alla scadenza naturale della Lesislatura.
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CARNEVALE 2OOO
Non poteva mancare, con I'entrata del

nuovo millennio, I 'appuntamento che
Mezzojuso ogni anno rinnova. l 'ult ima
domenica di carnevale con il Mastro di
Campo. Puntuale come sempre.  i l
nobile dalla "rossa maschera" si è
presentato, sotto i l sole cocente, dinanzi
ad una piazza gremita di gente.

Un'ediz ione "specia le" ,  quel la  d i
q u e s t ' a n n o ,  d o v u t a  a d  u n a
o rgan i zzaz ione  " spec ie r l e " .  qua le
l 'a l lest imento nel la  mat t inata d i  d ivers i
stands in cui si potevano de-eustare vari
prodotti locali.

Questo naturalmentc ha consentito i l
r iversarsi in pacse di ccntinaia di
persone e quindi la possibil i tà di far
conoscere ancora meglio questa grande
tradizione che si svol-ee da secoli. I
mezzojusari sembrano infatti essere
molto le-eati a questa manifestazione.
sarà per fanatismo o perché ci tengono
vetamente?

Il fatto è che o-uni anno bene o male,
n o n o s t a n t e  l e  d i v e r s e  d i f f i c o l t à
organizzative, si riesce sempre ad
o rgan i zza re  l u t t o ,  spesso  ma-9a r i

tralasciando qualche panicolare o anche
qualche elemento fondamentale, ma si
nesce.

Tutti avranno sentito raccontare dai
propri nonni che i l Mastro di Campo
una vol ta s i  svolgeva ogni  quat t ro o
cinque anni, fbrse era anche meglio,
perché così  s i  a t tendeva con p iù
desiderio e si partecipava in rnaniera più
attiva; cosa che negli ult irni anni è
venuta un po' a mancafe.

Poche. inf'atti, sono le persone che
scendono in piazza in maschera i l
giorno dcl Mastro di Campo, tranne
qualcuno dallo spirito estroso che liesce
a mascherarsi con poche cose trovate
qua e là e a divertirsi ugualmente.

I  v a l i  p e r s o n a g - e i .  c h e  h a n n o
partecipato, hanno svolto in mcldo piir o
meno dignitoso i l ruolo a loro affidato.
come ad esempio la corte. _uli inge-uneri;
meno invece ha fatto iL "folbrio". non
sempre presente ed attivo in piazza. così
come la cavalleria ed infine i ma-ehi che
con il loro "tesoro" hanno sconcertato

' diverse persone.
Nonostante ciò però nessuno riesce

mai a distrarsi, nel momento più
importante di tutta la pantomima e cioè
durante la  "caduta" ,  come sempre
spettacolare.

Tutto questo comunque ci fa capire
come il Mastro di Campo. in quanto
f-esta popolare. sia sempre in continua e
veloce trasformazione, come del resto
anche la nostra cultura.

Bisognerebbe però evitare che le
"innovazioni" stravolgano del tutto i l
valore e i l senso di una intcla tradizionc.
qu ind i  t en ta re  d i  appo r ta re  de i
cambiament i  che s iano quantomeno
costruttivi.

Non contenti della manifestazione
svoltasi la domenica. si è avuta una
"replica" i l  martedì. i l  cosiddetto Masrro
di Canrpo dei piccoli. per l 'ctà dei
partecipanti; anche questo comunque di
buona l iusc i ta .
In entrambi i -eiorni l 'or'-sanizzazionc è
stata curata e diretta dal comitato
popolare, con i l patrocinio del Comune
d i  M e z z o j u s o  e  d e l l a  P r o v i n c i a
Regionale di Palermo.

Doriana Bua - Giusy Napoli

Gli interpreti
Re: Antonino Barone
Regina: Laura D'Orsa
Mastro di casa: Mario Morrone
Corte: Enzo Sunzeri, Ina Musacchia;
Gaetano Taormina, Ina Cangelosi,
Mimmo Farini, Franca Spinell i, Piero
Farini, Annalisa Zizzo, Giuseppe
Arato, Maria Grazia Arato, Mario Zito,
Nadia Sucato, Dario Sucato, Enza
Lala.
Guardie:  Pino D'Orsa,  Giacomo
Ingrassia
Mori: Giovanni Tantil lo, Maurizio
Ilardi, Alessio Sucato, Giuseppe Ilardi,
Fabio llardi
Mastro di Canrpo: Antonino Como
Tam b u ro: Giuseppe Sunzeri
P ecoraio: Antonello Lendini
Giardinieri: Fabio Sucato, Salvatore
Visocaro, Paolo D'Orsa, Vito Corrao,
Giuseppe Barone, Francesco Parisi.
Ingegneri: Giovanni Cannizzaro,

Salvatore Meli, Salvatore Guidera,
Angelo Bonomo.
Antbasciatore: Pietro Arato
Capitano: Giuseppe Corrao
Garibaldi: Nicola La Barbera
Garibaldini: Maurizio Sucato, Alfio
Corrao,  Francesco Par is i ,  A l f io
Corrao, Gaetano Lo Monaco, Andrea
Bidera, Salvatore Visocaro, Paolo
Branca to ,  Roso l i no  Pa lazzoL fo ,
Alessandro Zito, Valerio Di Nuovo,
Gaetano Tavolacci
Barone: Piero D'India
B arone s sa: Cristina Meli
Rinriti: Giusto Sucato
Maghi :  Massimi l iano Di  Micel i ,
Alessio Sucato, Fabio Ilardi, Giuseppe
Ilardi, Maurizio Ilardi
Foforio: Vincenzo Deguardi (capo),
Vincenzo Pinnola, Giuseppe D'Orsa,
Giuseppe La Barbera,  Giuseppe
D ' O r s a ,  M a s s i m o  L a  G a t t u t a ,

Vincenzo Meli, Andrea Meli. Roberto
D'Orsa, Alessandro Dispensa.
C u r a t o l i :  G i u s e p p e  S i r a g u s a ,
Antonello Montana
Giardinieri del ndc: Mario Sulioti,
Lu ig iFar in i .

Comitato Popolare Pro Mastro di
Campo 2000:  Giuseppe D'Orsa,
Biagio Bonanno, Vincenzo Sunzeri,
Ciro Santan-eelo, Vincenzo Deguardi,
Antonino Barone, Paolo Ingraffia,
Nicola Albero,
Pietro Lo Vico, Mario Morrone.
patrocinio: Comune di Mezzojuso,
Provinc ia Regionale d i  Palermo,
Commercianti di Mezzoiuso, Cittadini
di Mezzojuso.

Duran te  l a  man i fes taz ione  g l i
ingegneri hanno fatto volare un
pallone aerostatico in memoria di
Pietro Ulmo.

I n  m a t t i n a t a  s i  è  s v o l t a  l a
m a n i f e s t a z i o n e  " s a p o r i  d i
sicilia" (degustazione di prodotti tipici
locali).
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U NANNU

Mezzojuso, 7 marzo 2000. Rogo del "Nannult Foto t)i N{rccti

L'ult irno -eiorno di carnevale, nella
piazza del nostl 'o paese. viene bruciato
"u nannu".  I l  "nannu" è nersoni f icaz ione
del  carnevale chc dcv 'essere bruciatcr
affinché da una situazione di caos possa
ri-eenerarsi i l  cosmos.

La nuova vita può nascere solo dalla
morte: è questo i l senso del carnevale.

Il "nannu" è un fantoccio imbottito di
paglia, stracci e una gran quantità di
grossi animali; vestito da capo a piedi,
reca sulla testa una coppola, porta
cravatta, -eiacca e pantaloni neri, in
genere non ha le scarpe.

Quest'anno il nostro vecchio è stato

conta-eiato da un brioso spirito giovanile
(" i  tempi  cancianu:  c 'è  p icca i  lar i l " ) :
t eneva  so t to  b racc io  un  g io rna le
sportivo. indossava un cappell ino rosso
e un paio di scarpe da _uinnastica
malauguratamente allacciate. -siacché. si
sa, che i nodi per un defunto che si
appresta ad intraprendere "u viaggiu"
sono d'ostacolo all 'anima che deve
uscire dal corpo, pure ad un'anima
giocosa come quella del "nannu" !
I l "nannu" è adagiato su di una letti_ea di
tavole inchiodate o su di un lenzuolo
teso tra due bastoni "pi 'mpalari" e
viene portato in giro per le vie del paese

accompa-sna to  da  un ' improvv i sa ta
banda musicale e seguito da una folla di
b imbied adul t i .

Di questi, qualcuno interpreta la parte
del prete orante. qualche altro quclla del
ch ie r i che t to  che  spande  con  un
incensiere malconcio (una latta con due
lbri laterali sospesa ad un fi l  di fèrro) un
insopportabile lez.zo di grasso bruciato,
e,  qualche a l t ro (ma sono i  p iù)
intcrpreta la parte dei "cari congiunti"
disperati e provati dal dolore per la
morte del  vecchio "nannu".  del  ouale
scomnos tc  l ac r ima t r i c i  nn r rano  l e
làcezie. gli inganni e le virtù dcpravate.

Sbraitando, urlando e fischiando. i l
corteo funebre giun-ee scomposto c
agitato alla piaz,za del paese -già avvolta
da una nube d i  nera lu l ics ine.  s tas l ia ta
in  un  c ie lo  da l l ' a r i a " " i r r csp i ràU i te .
gcneriìta da un ro-uo di roba vecchia.
usata c indesidcrata. allestito ad arte al
ccntro del la  s tesszì .  La morte del
carncvale è orrnai Dlclssima. Il "nannu"
viene -settato sul 

'rogct 
ardentc tra i l

" r ióp i tu"  (autent ica palodia del  p ianto
l'uncbrc) della fblla di rrcrsonc dasli
occhi  luc id i  pel  i l  l 'umo c pcr  le  l isa.  ùe
danza in vortici di alleglia attorn<l al
l  uoco.

Sulla brace ancora ardente. alime ntata
da -e l i  " o l eas t r i " ( r a rn i  d i  - e i nes t ra )
st rappat i  a l l 'ormai  deser to caste l lo
cspu-qnato al Re dal Mastro di Campo.
quest 'anno metr i  e  ntc t r i  d i  sa ls icc ia
sono stati arrostit i e d o1'fèrti alla
popolazione accorsa nunìerosa a questo
che è i l r ito del carnevale che muore.

Il "nannu" è i l capro espiatorio che si
fa carico del disa-sio del mondo. ma è
anche  l a  v i t t ima  sac r i f i ca le  che
esorcizza l 'an-eoscia che nasce per
I'esaurirsi del tempo, rigenerando il
tempo stesso col suo polsi tra vecchio e
nuovo. tra vlta e morte, tra caos e
cosmos.

Laura D'Orsa

L'arte di Giufà
Chi non ha mai sentito raccontare di

Giulà? Personaggio sciocco. spesso
ridicolo, sembra sia nato dalla fantasia
popolare e su di esso si sono inventate e
tramandate storie buffe che suscitano
facilmente la risata.

Ma la più farsesca storia di Giufà che
abbia mai sentito è quella nanata nella
commedia sicil iana i ir tre atti "L'arte di
Giufà "  d i  Nino Martogl io .

Prendendo spunto da quest'opera il
g ruppo  tea t ra le  de l l 'Assoc iaz ione
PROSPETTIVE ha messo in scena il 25
Marzo un lavoro che ricalca in parte i
testi originali, ma per la maggiore è
s ta to  a r r i cch i t o  da  momen t i  d i
particolare efTetto scenico, rendendolo
diverso dalla statica commedia alla

"Zappalìt" rimanendo così fedele allo
sti le dei precedenti spettacoli.

Con questa commedia, i l  gruppo ha
avuto modo di partecipare alla VI
Rassegna di Teatro Amatoriale svoltasi
a  C o r l e o n e  e  o r g a n i z z a l a
dal l 'Associaz ione Cul tura lJ"CgpnOS " .

Abbiamo cominciato i l nostro lavoro
nel  novembre scorso e i l  nostro
impegno è stato ripa-uato con -sli
applausi e scompisciamenti dei circa
cinquecento spettatori del cine-teatro
"Martorana".

Tale esperienza, insieme ad altre è
certamente momento di crescita e di
confronto, per un gruppo che ha la
voglia e I'entusiasmo di proseguire e di
andare avanti verso questa strada.

Tutto ciò naturalmente è possibile
solo se si riescono ad ottenere le
strutture ade-euate alla pratica teatrale e
quindi solo se I ' interesse di pochi non
contrasti con quello di molti...

Il Gruppo Teatrale

L'ARTE DI GIUFÀ
diN.  Martogl io
coni  Annal isa Bua,  Dor iana Bua,
Stefania Bua, Salvina Chetta, Vincenzo
Cutt i t ta ,  Carmelo Lo Mino,  Anna
Miano ,  N i co la  Pe rn i c i a ro ,  To tò
Sciulara, Enzo Toto Luci e suono'.
Riccardo Manfredi
S c e n e  e  c o s t u m i :  L a b o r a t o r i o
Prospettive Video: Regia Enzo Toto,
F o t o g r a f i a  R i c c a r d o  M a n f r e d i ,
Monlaggio Mar io Si lvestr in i
Tecnici: Riccardo Manfredi e Mauro
Palagonia

Repia di Enzo Toto



14 - SpOft (a cura di N. Cosentino e V. Cutt i t ta)

P E R I P EZIE O RGAN I ZZNIIVE
IN UN PICCOLO CENTRO

O-eni volta che si porta a termine un
campionato s i  t i ra  un sospi lo  d i
soll ievo, come quando si supera un
esame importante. Le diff icoltà sono
enormi. eppure c'è ancora gente che ci
crede e che continua ad occuparsi di
ca lc io contro tut to e cont l 'o  tu t t i .
regalando a l la  col le t t iv i tà  i l  p lopr io
tcmpo l ibcro e l i rnet tcndoci  anche
denaro.

Con mol te d i f i ico l tà e sacl i f ic io
all ' inizio di un carnpionato si fanno i
b i lanci  d i  prcv is ionc per  vedere se c i
sono le potenzia l i tà  economiche e d
umanc  pe r  po te fe  a f ' f f on ta rc  i l
campionato scnza amiìrc sorprese. La
pr ima di l f ico l tà s i  prcsenta subi to non
appena la d i l igenza v ienc c let ta.  non c 'è
molto tempo pel l ' iscrizione c biso-una
approntare subito i l prirno acconto
(sempre o quasi di tasca propria) da
inv iare a l la  F. I .G.C.  Poi  s i  passa a l lo
sponsor, molto diff ici le da trovare, che
con il suo contributo deve assicurare
I'acquisto del materiale sportivo (tute,

divise, scarpe, palloni e trasferte).

Quindi i l  parco ,eiocatori attingendo il
più possibile a quell i locali che hanno
dato la propria disponibil i tà e se manca
qualche giocatore per ricoprire qualche

ruolo si cerca fuori, possibilmente nei
paesi l imitrofi in modo di evitare
ulteriori spese di trasferta per gli

allcnamcnti e l imitare, così, i l  compenso

a fine sta-eione. Alla fìne tutta la
macchina organizzativa sembra avere
superato queste dil ' i icoltà ecco che
puntuali saltano fuori -sli inrprevisti.
T a n t i  p i c c o l i  c a v i l l i  b u r o c r a t i c i
l ischiano di far salterrc la convcnzione
con i l  Comune e la  Pror , inc ia.  s ia pc l  la
sestione del terrcno di gioco chc pcr i l
contributo neccssalio ncl sostcncre lc
s p e s c  d i  g c s t i o n c  c  o r d i n a l i a
rnanutenzionc.  mentrc i l  campionato è
al lc  por te o -u ià in iz iato e quindi  nessuno
vuole tirarsi indietlo. Dena una brutta
fi-eura .

Oppure si scople che lo sponsor non
può darc quello chc ave\/a promcsso e
quindi si dcvc andarc a ccl'carnc un altlo
chc r iesca a copr i re l ' in te lo fabbisogno.
Anchc per  que st i  rnot iv i  a  vol te g l i
sponsor sono duc, uno per le borse e
uno per le ma-elie e le tute.

Oppure i l giocatore ingag-eiato che
serve all 'or-eanico ha avanzato altre
prctese. Alla fine anche questi problemi
v e n g o n o  s u p e r a t i .  m a  l a  c o s a
inammissibile per una diri-eenza e per
qualsiasi squadra è quando ci si accorge
che manca il pezzo forte cioè i l
pubbl ico,  l 'e lemento indispensabi le ,
secondo il nostro modesto parerei per
quals ias i  t ipo d i  compet iz ione.

Ci si accor-ue che si sono fatti degli
s forz i  enormi .  anche economic i .  pcr
affrontare un camoionato che nessuno

potrà vedere, tranne pochi f 'edelissirni
che pur di vedere l ' incontlo. sfidano il
blutto tempo o i l sole cocente e fanno il
turno per sbirciare attraverso la rete di
lec inz ione che del imi ta i l  campo di
g ioco (spesso lontana dal  tcr reno)
r i rnet tcndoci .  qualche vol ta.  i l  g iubbot to
nuovo o i l  panta lone.  Quindi  s i  ha una
doppia perd i ta.  s ia cconomica (pcr  i l
mancato incasso)  chc dc l la  t i lbscr ia.  che
non potendo assis te lc  a-c l i  inc<lnt r i
casal in-chi  s i  d isaf fcz iona a l la  squadra
con la consegucnza chc i  d i l igent i  e  i
g iocator i  non h i inno p iù g l i  s t imol i  per
andare avanti e che così l 'accndo non
avremo più la  possib i l i tà  d i  l ' igu lare in
un campionato fèdcrale .

Noi spcriamo chc tutto clucsto non
accada.  e hc pc l  i l  prossi r r r t r  cnrr rp ionr to
s i  possa tornarc a gr idrr -c  tut l i  ins icnìc
,'FORZA MEZZOJUSO

I l  Comune  s i  s ta  adope rando
affinché tutte le problematichc relative
al campo sportivo. e che -eli competono.
siano risolte. sperando che la diri,eenza
at tuale,  pres ieduta dal  s i -s .  B iagio
Lucido, abbia gli stimoli giusti per
continuare.

Nel fare i nostri auguri più sinceri a
tu t t i  d i  buon  l avo ro ,  i nv i t i amo  i
mezzojusari a rimanere vicini alla
squadra come ai vccchi tempi .

La compa-eine che nella
stagione 199912000 ha
militato nel campionato
di II Categoria:
itt piedi: Damiani, Calì,
I lardi, La Barbera N.,
P e t t a ,  C u t t i t t a ,
Crispiniano G.. Barone,
T i n  n  i r e l l o ,  G u a r d  i a ,
Lucido C;
accosciati ' . Bua, Agnello,
Spall itta, Di Gri-eoli, Lo
M o n t e ,  S p a t a ,
Crispiniano R., Lucido
F., La Barbera S.

Eco del la Br igna
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Lettere ricevute
Rin-erazio moltissimo tutto i l personale
della Redazione per l ' impegno e la
disponibil i tà nel creare questa piccola
ma preziosa rivista che fa rifermentare i
pensieri della vita sotto la Brigna. Gli
articoli di Laura D'Orsa, (la f 'esta dei
mor t i )  e  I ' e l enco  d i  que i  l e rm in i
mezzojusari rievocati da Santi Mario
Gebbia sono molto adatti per noi che
abi t iamo lontani  e ben poco usiamo
questi detti. Sono delle buone medicine
per la memorial
Tanti au,euri.
Pietro Valenti. Sydney Australia.

Spett. le . Redazione. rni è gradito
p o r - e e r v i  i  r n i e i  p i i t  s c n t i t i
r in-qraziamenti per gli auguri che avete
voluto porgermi in occasione della rnia
l a u r e a .  C o n  l a  p r e s e n t e  c o l g o
I'occasione per salutarvi tutti. Con i
sensi della mia più prolbnda stima.
I-enazio Brancato
Caserma "Giannettino" Tlapani.

Car iss imi .  -eraz ie tanto per  inv iarmi
"l 'Eco della Bri-una", vi mando i miei
più cordiali saluti.
Giosina Di Fil ippo (nipote di Salvatore
Mi l i te l lo)  U.S.A.

Caro don Enzo e Pino Di Miceli, vi
ringrazio di cuore del vostro pensiero.
della rivista Eco della Brigna. Io ogni
due mesi quando mi arriva il -eiornale,
mi sento ancora di fare parte di
Mezzojuso e non essere dimenticato. Mi
è piaciuto molto i l periodico a colori, si
possono notare meglio le Persone.
Moltissimo mi è piaciuto il calendario,
con tutti i suoi particolari, la figura della
Madonna Addolorata, che la persona da
lontano non ci pensa e come la vede ci
ritornano i vecchi ricordi. A proposito
di ricordi, se non sbaglio, I'Addolorata
me la ricordo con i gigli bianchi,
comunque è favolosa lo stesso. L'Urna
con il Cristo Morto mi è piaciuta pur
anche, mi è venuto i l desiderio di
vederla tutta, ma quel particolare di
que l l ' ango lo  non  s i  può  no ta re
altrimenti.
Poi i l  paese sotto la neve. mi sono
ricordato della festa che c'era in paese,
in quei giorni di neve, specialmente i
g iovani ,  tu t t i  avevano un sorr iso:
(guarda che bello, ha fatto la neve!).

Qua al contrario, le persone si annoiano
per la neve, perché ne fa abbastanza.
Anche in aprile fuori stagione ha
nevicato un po'. Il paese io me lo
ricordo molto allegro, non parlando
delle persone, che avevano tutti una
storia da raccontare, per passatempo:

(ma lo sai che ha fatto chiddul). E non
parliamo delle frinze (così detto alla
menziusara) che gli aggiungevano. per
farla più interessante. Ringrazio pur'
anche i collaboratori di Eco, siete
eccezional i ,  v i  sa luto tut t i  e  tut t i  i
menziusari del paese e anche quell i di
fuori. Un particolare saluto per mia
nipote Giusi Napoli.
Carmelo La Gattuta
Dix Hi l ls  USA

Reverendo P. Enz-o Cosentincl. prirna di
tut to spero che sta bene. . .  e  tut to lo
staf f  d i  Eco del la  Br igna che s i
intelessano a farci avere tutte le notizie
del nostro caro Mezzojuso. Abbiamo
r i c e v u t o  E c o  d e l l a  B r i g n a  e  i l
c a l e n d a r i o ,  g r a z i e  i n f i n i t e .  (  . . .  ) .
Carissimi saluti a tutti.
Pietlo e Grazia Perniciaro.
Whitestone. USA

Caro don Enzo e cari amici. s()nL)
contento di potervi f inalrnente scrivere
per farvi sapere che ho iniziato i l mio
lavoro nelle Fil ippine per contribuire a
consentire lo sviluppo di due unità di
cure intensive (una neonatale e una
pediat r ica)  a l l ' in terno del l 'ospedale
pubblico pii-r importante della città di
Manila, che oltretutto è anche sede di
università. I l progetto è veramente
molto ambizioso ed interessante. ma ln
questa occasione il lavoro mi sembra
una passeggiata, perché, anche se
ol t remodo r icco d i  responsabi l i tà
(incontri, meeting, relazioni coi colleghi
e coi project officier) non è affannoso e
posso programmarlo. La partenza di
questa attività è stata molto buona
perché i nostri partner nelle diverse
at t iv i tà  sono guidat i  da col leghi
un i ve rs i t a r i  d i  t u t t o  r i spe t to  pe r
preparazione e capacità e con loro ho
subito instaurato un bel rapporto. Ho
qualche difficoltà con la lingua, ma mi
aiuta un traduttore locale. La società
filippina è molto deprimente perché è
costituita da pochi ricchi e moltissimi
poveri, ma poveri che non hanno
proprio nulla, e che vengono sfruttati.
Assomiglia moltissimo a quello che ci
fanno vedere in tv, all'India. E molto
triste vedere i bambini per strada,
denutrit i , sporchi, ma ancora di più
vederli e visitarl i in ospedale, perché ti
rendi conto che la maggior parte delle
cause di malattia sono da ricercare in
malnutrizione e gravissime carenze
igienico-sanitarie. Pensa che questa è
una città di circa 15 milioni di abitanti,
dove manca la rete fognaria e la
temperatura è sempre attorno a 40 gradi

con un tasso di umidità pazzesco,60/70
Vc.  Assieme ai  mi l ion i  d i  b idoni -
appartamento vi trovi grattacieli ed oasi
di consumismo per élite, con una realtà
sociale sull 'orlo del collasso. con un
altissimo tasso di delinquenza.
Ti prego di rivolgere i miei saluti a tutti.
ed in particolare mi saluterai Franco La
Barbera, i farmacisti. Lil lo, i l  pittore,
Pino, Roberto, la si-unora Piela, le nostre
Suore. Padre Frank. e proplio tutti
pe rché  non  f i n i r e i  ma i  l a  l i s t a .
Affettuosamente.
Giacomo Vernen-eo
<sic i l ianet  @ l ibero. i t>
Gent. P. Vincenzo e P. Francesco.
vengo a fare i piir sinceri auguri di pace
e benedizione: ringrazio tanto del bel
calendario che avete mandato. e la
bel l iss ima Addolorata e le  bel l iss ime
matrici del nostro caro paesino. Ricord<l
la  bel l iss ima processione del l 'U lna con
quella palma ornata di f ioli c piume
bianche. e ricordo i l mio caro fiatello
Nicolò quando si interessava per questa
proccssione. a ornare quella palma, bei
ricordi che sono nel nostro cuore. Che
Dio prote,e-ea voi e anche me con le
famiglie. Che Dio vi proteg-ea a fare
sempre con amore questa bell issirna
festa. Un saluto per tutta la Comunità
del nostro paesc c saluti per tutti quell i
che mi conoscono.
Elena Calamonici
USA

Offerte pervenute
pro Eco della Brigna

N.N.  (S .R. )

Riela Ciovanni (Palermo)

Zambito Pietro (Bari)

Mesi Achille
Muscarello Andrea (Palermo)

Lo Monte Paolo (Milano)

Bacocco Agostino (VT)

Mil i tel lo Salvatore
Blanda Pietro (Verbania)

Schil l izzi Anita (Palermo)

D'Orsa Andrea (Palermo)

Delf ino Bosia
Morales Martino (USA)

Cuccia Antonino
Barna Antonino (USA)

Ass. Combattenti e Reduci

Tipa Antonino
Figlia Andrea (Palermo)

La Gattuta Joe (USA)

Di Fi l ippo Mr e Mrs (USA)

Pemiciaro Pete (USA)

Li Vaccari Domenico

Gebbia Vincenzo
Moscarelli Luigi
Valenti Pietro, dollari austr.
Di Miceli F.sco. dollari austr.

20.000
50.000
50.000
50.000

100.000
30.000
30.000
30.000
50.000
25.000
50.000

100.000
$ 100

50.000
$ s 0

30.000
20.000
50.000

$ 5 0
30.000

$ 2 0
30.000
50.000
50.000

50
50
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Diario minimo
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l2  dome nica.  La narrocchia d i  San
N i c o l a  c e l e b r a '  l a  D o m e n i c a
del l 'Or todossia.  Nel  r icordo dc l la
v i t t u r i a  con t ro  S l i  i conoc las t i .  l a
L i tur-u ia del le  ore I  1 .30 è preccduta
dalla processione delle iconi.

l7  r 'eneldì .  A l lc  orc 17.00 nel la  Sala
Consi l iare ha luogo utr  pr imo incontro
indet to d i i l  Comunc con le is t i tuz ioni  c
lc  associaz ioni  operant i  a  Mezzojus<r
per la progettazione unitaria delle
manifestazioni per la ricorrenza del
quinto centenario della stipula dei
capitoli.

l lJ  sabato.  Al lc  o le 16.30.  nc l  sa lonc dc l
Col lcg io d i  Mar ia ha luo-uo un incontro
culturale su "l tocclti di San Giuseppe.

La svegl ia  d i  San Giuseppe".
organizzato dal "Centro Studi Dimidii
Iuss i  Univers i tas" .  In tcrven-uono i l
Presidcnte del Centro nrof. Domeniccr
Sch i l i r .  don  E t t z . t ,  Cosu -n t i n r r .  l u
dot to lessa Antonel la  Par is i  cd i l  macstro
nro l ' .  Salvatorc Di  Gr iqol i .  L ' incontro c\
pal roc inato dal la  Pror , i -nc ia Rcgionalc d i
Palermo.

2-5 sabato.  Al lc  orc l l i .00 nc l la  Chicsa
di  Santa Mar ia del le  Grazic .  ha luogo un
concerto di Canti Bizantini íì cur.lì
de l la  Coopclat iva "A.  Scar lat t i " .  Di r igc
i l  macst lo  nro l ' .  Sal la to lc  Di  Gr iqol i .  I l
concerto e\ natrocinato clall 'Asscs'soritto
Rc! . l i ( )nulc  a i  Bcrr i  Cul turr r l i  c  u l l l
Pubbl ica Is t luz ionc.  Duc conccr . t r  s i rn i l i
sono sta i i  tcnut i  sabato I  I  rnarz-o nc l la
cattcdralc di Piana dc-trl i  Albiincsi c
dorncnic i i  l l  ne l la  chicsa d i  N ' la l ia  SS.
Assunta d i  Palazzo Ar l r iano.

27 lunedì .  A l le  orc 19.(X) .  nc l la  Sal l
Consil iare. ha luogo un incontro su "Le
nuove opportunità per gli agriuiltori di
M ezzoj ttso". Inten'en-vono Antonino Di
Lo l c r . r zo .  S indaco  d i  P iana  dcg l i
A l b a n e s i  e '  P r e s i d c n t c  d c l  P a t t o
Terr i tor ia le "Al to Bel icc -  Cor lconcsc" .
F i l ippo La Spisa.  Sinc laco c l i  V ical i  c
Plcs idcntc dc l  Pat to Tcl l i tor ia lc  "Val lc
dc l  Tol to c  dc i  Fcudi"  c  Franco Nuccic l .
S indaco d i  Mezz.o juso.  L ' inct ln t ro c \
organizzato dal Comune tl i  I\4czzojuso.

l p q t !  r

r  domcnica.  La L i turg ia dc l lc  orc I  1 .30
ncl la  chicsa c l i  San Nicol l  ò  celebrata
dal vescovo rnons. Sotìr ' Iìclrara.

7 r 'cncrc l ì .  A l lc  orc l -5. i0  s i  snocla.  dul la
chiesa dclla I\{ackrnnii clci l\ l iracoli. la
Via Crucis quaresirnale diretta al
Cimitero.
Ncl lc  orc nonrc l ic l ianc.  la  t rasmiss ione
di Rai Due "La vita in diretta" si
co l lc-ua con Val lcdolmo l lcr  un scrv iz i r r
su l  Fcst i ra l  dc l la  Canz.onc chc hu v is to
v inc i to l i  a lcuni  l rgazzi  dc l l r  scuola
rncc l ra  d i  Me-z -zo iuso .  Du lan tc  i l

R I P O S A N O  l i F i  e ì  , -  i r

FELICIA LA BARBERA
l 3 - 3 - 1 9 r 6  -  l 4 - l - 2 0 0 0

GIOVANNA LASCARI
25-2-t921 - 15-I-2000

ANNA CUCCIA
2 9 - l - 1 9 3 0  -  2 l - t - 2 0 0 0

GIACOMO D'ORSA
l3--5-1933 22-1-2000

ANTONINO BUTTACAVOLI
26-8-1914 - l-2-2000

SALVATORE VALENTI
28-5-1942 t4-2-2000

RODOLFO RAVASTELLI
25-3-1910 - 16-2-2000

PIETRA MORALES
l0-7-1908 - 16-2-2000

ANDREA TANTILLO
15-2-1921 - l9-2.-2000
EPIFANIA SAGRI

l 8 - 3 - 1 9 3 7  -  l l - 2  l ( X X )

BENEDETTA LO NIONTE (BinaI
r  8-rJ-  1929 -  l -03-2000

PAOLINA ZAMBITO
r -8- r9r5 -  26-3-2000

FRANCESCO CUCCIA
l0-10-r920 -  r - ,1-2000

ANTONINO BRANCATO
t7 -8 -19 r3  -  5 -4 -2000

ANTONIA PARISI
i l -9-r9r6 -  9-4-2000

DOMENICO LA CATTUTA
28-3-t924 r5-4-2000

FRANCESCA BURRIESCI
14-2-1901 l6-4-2000

GIOVANNA VISOCARO
1-5-1911 - 29-4-2000

CATERINA BURRIESCI
25-3-1928 - 1l-4-2000

.  - .  _ i ,  i  y

LUCA BRONZOLINO
di  Giovanni  c  d i  Adl iani i  Achi l lc

CHIARA DI TRAPANI
di  Nicola c d i  Mar ia Divono

GIUSEPPE RUGGERO
di Simonc c d i  P ina Achi l lc

ROSARIO CHISESI
di Giuseppe e di Margherita Arnodeo

DOMENICO MELI
di Vincenzo e di Maria Margherita
Vada

VINCENZA DI CHIARA
di Domenico c di A-eata M. R. Lo Presti

ANTONINO SALVATORE ARATO
di  Luciano e d i  Valcnt i  Salv ina

EMANUELA SGROI
di  Giuseppe e d i  Anzelmo Mal ia G.
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